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giat te R)¶c iale
LEGGI E DECŒtETI

Il numero 491 della raccolta ugiciale delle legÿi e dei Secrett
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Kazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

E istituito alla dipendenza del Ministero dell'interno,
un laboratorio chimico per le sostanzo esplosivo allo
scopo di fare ricerche o studi sigla natura, sulla com-

posiziono, sulla stabilith, sulla consergazione, sulla po-
tenza o sugli effetti delle sostanze esplosive at firti soipn-
tifici, della difesa nazionale, della pubblica incolumith e

sicurezza o dell'incromanto dell'industria degli esplo-
SITI.

Art. 2.

Il personale del laboratorio tocaico è cost~tuito da :

1° un direttore, con stipendi,o di L. 8000 ;
2° due chimici principali, a L. 4500 cNasenne ;
3° due chimici assistenti, a L. 3500 ciascuno ;
4° due inservienti, a L. 1200 ciascuno.

La segreteria della Commissiono consultiva per gli
eplosivi è formata da un dirottoro col grado di capo
seziono a L. 4500, di un segretario avonte grado non

inferiore a quello di primo segretario a L. 4000 e di

un ufficiale d'ordine a L. 1500.
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Alla nonfina di detto personale si provvedet•à secondo
norme da stabilirsi per regolamento.

Art. 3.

La Commissione consultiva per le sostanze esplosive
costituita con R. decreto 21 ottobre 1901, eserciterà
por fuezzo dei suoi membri designati dal Ministero del-
I'interno, le ispezioni che siano indicate di volta in volta

dal Ministero, di sua iniziativa, o sulla proposta della
Commissione stessa.

Art. 4.

Per l'impianto del laboratorio chimico ed il suo ar-
redamento è approvata la spesa di L. 250,000, da in-
scriversi nella parte straordinaria del bilancio 1906-907

del Ministero dell'interno.
Per le spese di cui agli articoli 2 e 3 e per quelle

occorrenti alla Commissione consultiva per l'esplica-
zione della sue ihnzioni, è autorizzata nel bilancio del-

l'interrro la maggior spesa di lire 70 mila, da inscriversi
ne'lla parte ordinaria dello stesso bilancio per l'eser-

cizio 1907-908 e seguenti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Btato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 11 luglio 1907.

VIT'i'ORIO EMANUELE.
Groutor.
VIGAN
MIRABELLO.
CARCANO.

Visto. Il guargasigilli : Oaxanno.

II

II¾umeroë0Œddlla racaoitauffleiale delle leggi e dei decreti

del llegno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È istituita in Pascia (Lucca) una scuola pratica di

agricoltura, ordinata secondo la legge 6 giugno 1885,
n. 8141.

Art. 2.

Nel bilancio del Ministero di agricoltura, industria e

commercio per l'esercizio .1907-908 sarà iscritta al ca-

pitolo $4 per spese di mantenimento la maggior somma
di L. 25,500 di cui L. 12,300 a carico dello Stato ;

L. 1300 del comune di Pescia ; L. 500 dell'Amministra-

zione provinciale di Lucca ; L. 400 della Camera di

commercio di Lucca; L. 6000 della Cassa di risparmig
di Pescia; L. 5000 per rege e tasse scolastiche.

Nel dppitolo 36 del biladbio anzidetto si iscriveranno

per spese di istituzione L. 16,804.50 a carico dello
Stato.

Art. 3.

Al ruolo organico degli insegnanti delle scuole pra-
tiche di agricoltura sono aggiunti due posti di profes-
sore titolare di terza classe a L. 2400 ed un posto di

professore reggente di 16 classe a -L. 2000.
Al pagamento degli stipendi dei predetti insegnanti

si provvederà con le somme da inscriversi ai termini
del precedente articolo.

Art. 4.

Con decreto Reale sarà provveduto al regolamento
organico della scuola.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 14 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-Onto.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: Onomo.

Il numero 498 della raccolta ufficiale delle leggi e des deoreti
del 12egno contsene la seguente legge :

VIÌTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITAIJA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

È approvata l'assegnazione straordinaria di L. 120,000
da inscriversi nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 1906-907,
al nuovo capitolo n. 482-ter « Spese per la Commis-
sione reale istituita in dipendenza della legge 29 marzo
1900, n. 101, con R. decreto 8 aprile 1900, n. 137,
per la valutazione e il riparto dei disavanzi degli Isti-
tuti di previdenza del personale ferroviario ».

Il Governo è autorizzato ad imputare il pagamento
di tale spesa, in conto residui, prelevando la corri-

spondente somma dai residui del fondo di riserva in-
scritto al capitolo n. 483 del predetto stato di previ-
81000 >.

Ordiniarno che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 14 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIANTURCO.
ÛARCANO.

Visto,15 guardasigilli: ORUNDO.
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Fabbricazione di artiglieria di gran potenza a di-
fesa delle coste, provvisto e trasporti relativi 2,400,000 -

Lavori, strade, ferrovie ed opere militari per memoria

Lavori a difesa dello coste . 2,000,000 -
Forti di sbarramento o lavori a difesa dello Stato 3,300,000 -
Armamento delle fortificazioni, materiali por ar-

tiglieria da fortezza o relativo trasporto . . 1,700,000 --
Fabbricazione di materiale d'artiglieria da cam-

pagna e relativo trasporto. . . . . . . . . 3,100,000 -
Coatruz¡one di nuovi fabbricati militari, trasfor-

mazioni ed ampliamenti di quelli esistenti,
impianto e riordinamento di poligoniepiazze
d'armi.................. 1,500,000-

Materiali per la brigata forrovieri per memoria

Acquisto di quadrupedi per le artiglierie e per
le mitragliatrici. . . . 500,000 -

L. 16,000,000 -

Per gli esercizi successivi al 1907-908, la ripartizione
delle quote annue fra i vari capitoli sarà stabilita con

lo annuali leggi di bilancio con obbligo al Governo,
finchè non sia esaurita l'inchiesta sull'Amministrazione

militare, di presentare alla Camera dei deputati coi
conti consuntivi i documenti relativi a commesse e con-

tratti con le ditte costruttrici d'Italia e dell'estero e i

relativi capitolati d'appalto.
Art. 3.

Il Governo del Re ð autorizzato a proseguire oltre
l'esercizio finanziario 1906-907 e fino all'esercizio 1909-

910 le alienazioni delle opere fortilizie, degli immobili,
terreni, armi e materiali posseduti dall'Amministrazione
della guerra e non più nocessari alla difesa nazionale
ed ai bisogni dell'esercito.
Le opere fortilizio,,gli immobili ed i terreni, fino a

che non saranno alienati, non saranno soggetti alle
espropriazioni per pubblica utilità.
Per le armi e materiali suddetti, il Ministero della

guerra ð autorizzato ad alienare in uno o pin lotti,
mediante vendita, permuta ed in qualsiasi altra maniera

che reputerà più conveniente nell'interesse dell'erario,
e prescindendo ancho dai pubblici incanti.
Nella vendita di immobili e terreni ai Comuni, se

intendessero farne acquisto per pubblici servizi o co-
struzione di case operaie, spetterà il diritto di compera
al prezzo di stima.
In mancanza del Comune, lo stesso diritto spetterà

agli Istituti di pubblica beneficenza, ed in mancanza di

questi, alle società cooperative per la costruzione di

case operaie.

Art. 4.

Gli elenchi degli immobili indicati all'art. 3 saranno
approvati con le leggi di bilancio.
In speciale allegato al bilancio medesimo l' Ammini-

strazione indicherà il ricavo probabile complessivo delle
alienazioni da effettuarsi durante l' esercizio finanziario
e la rispettiva assegnazione al vari capitoli della parte
straordinaria.

Art. 5.

Lo somme ricavate dalle alienazioni, di cui all'art. 3,

I
saranno versate in tesoreria con imputaziono ad uno

speciale capitolo da istituirsi nella categoria « movi-
mento di capitali » del bilancio della entrata.

Art. 6.

In conformità a quanto dispone il precedente art. 4,
in ciascun esercizio finanziario, con decreti del ministro
del tesoro saranno assegnate ai capitoli della parte
straordinaria del bilancio dolla guerra, in aggiunta al-
l'annualità di cui all'art. 1, le somme provenienti dalle
alienazioni.
Tali somme non dovranno, nella loro totalità, oltre-

passare gl'incassi effettivarnente fatti dalla tesoreria per
effetto dell'art. 5.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla ossorvare come legge dello Stato

Data a Racconigi, addi 14 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
VIGANÒ.
CARcANO.

Visto, 11 guardatigilli: Om.ANDO.

La raccolta te|ßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti ÈR. decketi :
Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCLVII (Dato a Roma, il 30 maggio 1907), col quale
l'asilo infantile « Laura Mantogazza > di Cannero

(Novara), à eretto in ente morale ed è approvato
lo statuto organico relativo.

N. CCLVIII (Dato a Roma, il 6 giugno 1907), col quale
l'asilo infantile di Villa d'Adda (Bergamo), viene

eretto in ente morale e viene approvato 10 statuto

organico relativo.
N. CCLIX (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale

l'ospedale di Santa Maria degli Ungheresi in Poli-
stena (Reggio Calabria), à eretto in ente morale
ed è approvato 10 statuto organico relativo.

N. CCLX (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale
l'asilo infantile < Antonio Corti » di Pescarenico

(Lecco), à eretto in ente morale ed 4 approvato lo
statuto organico relativo.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria e

commercio:

N. COLXI (Dato a Roma, il 9 giugno 1907), col quale
si approva il nuovo statuto organico del Monte di

pietà di Sant'Agata dei Goti.
Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCLXII (Dato a Roma, il 13 giugno 1907), col qualo
l'opera pia istituto di beneficenza israelitica « Ha-

vorad Moassè Azedech > di Ancona, è eretta in

ente morale e ne è approvato lo statuto organico.
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i. 00LXIII (Dato a Roma, il 13 giugno 1907), col quale
l'asilo infantile < Gaetano Buzzi » di Clivio (Como)
4 eretta in ente morale ed è approvato lo statuto

organico relativo.

Rolazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
ppr gli affari delt interna,. presidente del Con-
siglie dei ministri, a 8. M. 11 Re, in udienza
del 7 luglio .1907, sul decreta che scioglie il
Consiglio comunale di Chiari (Brescia).

Smal

Avondo il Con•iglio comunale di Chiari perduto, a seguito di
dimissioni e di decadenza di consiglieri, oltro due terzi dei suoi

o3mponenti, occorrerebbe procedere; per rioostituire la rappresena
tanza, alle elezioni generali, a' termini de1Part. 2 della legge 11

febbraia 1904, n. 35.
Conviene pero considerare ehe quell'azienda trovasi in dissolvi-

2nonto, poiché i pin importanti problemi che interessano la vita
oittadina sono stati trascurati, quali il riordinamento degli ufnei,
le scuole, la sistemazione delle strade, l'assetto della gestione da-
siaria.
L'Amministrazione ohe ha Anorgsgovernato il Comune, non inspi-

rando sernpre i suoi atti all'interesse generale, ha oreato una si-

tuazione difficile, ed occorre, per risolverla, l'opera assidua e se-

rena di un commissario straordinario.
Mi onoro portanto, in conformità del parero 3 oorrente del Con-

siglio di Stato, sottoporro all'augusta Arma della Maesta Vostra
lo schema di decreto che seioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per Brazia 41 Bio e per volontà della Natione
RE D'ITALIA

Sulla proposta dbl Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Chiari, in provinaia di Bre-

scia, e sciolto.
Art. 2.

Il signor comm. Giovanni Nota è nominato commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell' esecu-

zione del p'resente decreto.
Dato a Roma, addì 7 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
• ÛIOI.ITTI.

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto-l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi
doganali, approvate con R. deoreto 24 novembre 1895, n. 679;
Visto che Turono presentati allo adoganamento dei Ali di me-

tallo comune placcati in oro;
Ritenuto cho i fili di questW specie non sono nominati nå in

tariffa, nè nel repertorio;
Considerato che la meroe stessa per i suoi caratteri e per l'uso

al quale à destinata ha, pia ohe con altre mer6i, analogia con
l' « oro trafilato > ;
Udito il Collegio consultivo dei periti doganali;

Deternalna a

,
I fili di metallo comune plaoosti in oro sono assimilati al-

l' « oro trafilato ».

Itoma, 19 luglio 1907.
Pei ministro
BUSCA.

MINISTERO
DI GIlAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disilosiziott nei persönale digendònte:
Con R. decreto del 21 marzo 1907,

registrato alla Corte dei conti il 10 aprile sucèessivo:

Petrozziello cav. dott. Modestino, segretario nel Ministero della

pubblica istruzione, à chiamato all'ufficio di gabinetto del

ministro guardasigilli nella qualità di segretario particolare
dall'll marzo 1907.

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 9 aprile 1907:

Manganelli Ettore, aggiunto giudiziario presso la R. proonra del

tribunale di Bergamo, applicato temporaneamento alla R, pro-
cura di Breno, à richiamato al suo precedente posto presso la
R. procura del tribunale di Bergamo.

Con decreto Ministeriale del 2l marzo 1907,
registrato alla Corte dei conti l'8 aprile 1907:

All'uditore Carta Vincenzo, destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di Iglesias, è assegnata l'inden-
nita mensile di L. 100, dal 10 marzo 1907, sino a che sara

mantenuto nella detta temporanea missione.
All'nditore Ciancarelli Giuseppe, destinato in temporaneamissione

di vice pretore nel mandamento di Vercelli, ð assegnata l'in-
dennità mensile di L. 100, dal giorno 28 febbraio 1991, sino
a che sara mantenuto nella detta temporanea missione.

Con deereto Ministeriale del 6 aprile 1907:

De Virgiliis Pasquale, uditore giudiziario presso la procura gene-
rale dolla Corte d'appello di Napoli, ð destinato alla Corto
d'appello di Napoli.

Mooli Enrico, uditore giudiziario presso la procura gen rale della.

Corte d'appello di Napoli, ò destinato alla Corte d'appello di
Napoli.

Sirica Tommaso, uditore giudiziario presso la Corte d'appello di
Napoli, è destinato alla procura generale della Corte d'appello
di Napoli.

Ricci Alfredo, uditore giudiziario presso la Corte di appello di
Napoli, ò destinato alla procura generale della Corte d'ap-
pello di Napoli.

Silingardi Mario, uditore giudiziario presso la Corte d'appello di
Napoli, à destinato alla prooura generale della Corte d'ap-
pello di Napoli.

Sotto Francesco, uditore giudislario presab-la 14. procura d 1 trl•
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bunale di Napoli, à destinato al tribunale civile e penale di
Napoli.

De Matteis Ciro, uditore giudiziario presso la procura generale
della Corte d'appello di Napoli, è destinato al tribunale civile
o ponale di Napoli.

Cacoia Giuseppe, uditore presso la procura generalo della Corto
d'appollo di Napoli, à destinato al tribunale civile e penale
di Napoli.

Finelli Alfredo, uditore giudiziario presso la R. procura del tri-
bunale di Napoli, à destinato al tribunale civile e penale di

Napoli.
Cedranzolo Ugo, uditoro giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Napoli, è destinato alla R. procura del tribunale di

Napoli.
Cooo Nicola, uditore giudiziario presso il tribunale civile e penale

di Napoli, ò destinato alla R. procura _del tribunale civile e

penale di Napoli.
Fornari Francesco, uditore giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Napoli, è destinato alla R. procura del tribunale di
Napoli.

Buonvino Boberto, uditore giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Napoli ð destinato alla R. procura del tribunale di
Napoli.

Capriolo Alfonso, uditore giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Avellino, ð destinato alla R. procura del tribunale
di Avellino.

Panepucci Enrico, uditoro giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Napoli, a destinato alla R. procura del tribunale di
Napoli.

Festa Giuseppe, uditore giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale di Avellino, à destinato al tribunale civile o penale di
Avellino.

Beltramo Ettore, uditore giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale di Avellino, ò destinato al tribunale civilo e penale di
Avellino.

Iacuzio Luigi, aditore giudiziario presso il tribunale civilo e pe-
nale di Avellino, ò destinato alla R. procura del tribunale di
Avellino.

Panzo Tommaso, uditore giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Avellino, à destinato alla R. procura del tribunale

di Avellino.
De Silva Giuseppe, uditore giudiziario presso il tribunale civilo e

penale di Avellino, à destinato alla R. procura del tribunale
di Avellino.

Di Pietro Francesco, uditore giudiziario presso la R. procura del
tribunale d'Isernia è destinato al tribunale civile e penale di
Isernia.

Carlomagno Antimo, uditore giudiziario presso il tribunalo civile
e penale di Isernia, à destinato alla R. procura del tribunale
d'Isornia.

Martorano Rocco, uditore giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Potenza, è destinato al tribunale civile o penale
di Potenza.

Vita Giacomo, uditore giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Potenza, è destinato alla R. procura del tribunale di

Potenza.

Di Paola Francesco, uditore giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Salerno, ð destinato al tribunale civile e penale
di Salerno.

Benincasa Raimondo, uditore giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Salerno, à destinato alla R. procura del tribunale
di Salerno.

Corinaldesi Alfreder, uditore giudiziario prosso il tribunale civile

e penale di Salerno, à destinato alla R. procura del tribunale

di Salerno.

Campanino Giuseppe, uditoro giudiziario presso la R. procura del

tribunale di Santa Maria Capua Vetere, à destinato al tribu-
nalo civilo o penalo di Santa Maria Capua Vetere.

Fornari Arturo, uditore giudiziario presso il tribunble divile o

penale di Santa Afaria Capua Vetere, é destinato alla R. pro-
cura del tribunale di Santa Maria Capua Vetere.

Longo Amedeo, uditore giudiziario prosso il tribunalo civile

e penale di Benevento, è destinato alla R. procura del tribu-

nale di Benevento.
Conti Rosario Vittorio Emanuele, uditore giudiziario presso il

tribunalo civile e penale di Campobasso, ð destinato alla

R. procura del tribunale di Campobasso.
Suglia Francesco, uditore giudiziario presso il tribunalo divile o

ponale di Matera, à destinæto alla R. procura del tribunale
di Matera.

Cancellerie e segreterio.
Con decreti Ministeriali dell°11 aprile 1907

Cristino Alfredo, vice cancelliere della pretura di Massa Supe-
riore, in aspettativa fino al 31 marzo 1907, à confermato nella
stessa aspettativa per un mese dal 1° aprile 1907, conti-
nuando a percepire l'attuale assegno.

Del Mese Michele, vice cancelliero della pretura di Santa Maria

Capua Vetere, con decreto 16 marzo 1907, nominato vice oan-
celliere aggiunto al tribunalo civile e penale di Santa Maria

Capua Vetere, collocato a riposo, dal 1 maggio 1907.
Ghizzoni Ricoardo, vice concelliero del tribunale di Voghera, 6

collocato a riposo, dal 1° maggio 1907.
Pini Cesare, gik alunno della procura generale presso la Corte di

appello di Genova, nominato vice cancelliero della pretura di
Orani, essendo stato collocato e poi confermato in aspeaattya
fino al 15 aprile 1907, è richiamato in servizio dal 10 aprile
1907 ed è invece nonkato sostituto segretario della R. pro-
cura presso il tribunale di Genova, con l'annuo stipendio di
L. 1500.

II decreto ministeriale in data 16 settembre 1905, egl quale il
vice cancelliere Antoniazzi Giuseppo fu sospeso dall'ufficio dal
16 settembre 1905 à revocato.

Saranno a lui corrisposti gli stipendi gik maturati o non per-
cotti dal giorno 16 settembre 1905 e fino al termino della so-
spensione.
Antoniazri Giuseppe, vice cancelliero aggiunto al tribunale di Co-

negliano, sospeso dall'ufficio ò richiamato in servizio dal 16
aprile 1907 ed è tramutato al tribunale di Udine.

Con decreto Ministeriale del 12 aprile 1907:
Pace cav. Bernardino, cancelliere del tribunale di Catanzaro, ð

sospeso dall'esercizio delle suo funzioni dal 12 aprile 1907.

Frojo Guglielmo, vice cancelliere del tribunale di Catanzaro, & so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni dal 12 aprile 1907.

Salvo Folice, viee cancelliero della Corte d'appello di Palermo, à
temporaneamente applicato al tribunalo civile e penale di
Catanzaro.

Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1907:
Davoli Raffaele, cancelliere della protura di Cinquefrondi, ð no-·

mthato vice cancelliero del tribunale di Catanzaro, con l' at-
tuale stipendio di L. 2300.

Con decreto Ministeriale del 14 aprile 1997:
Reano Giovanni, vice cancelliere della pretura di Fallo, tempora-

neamente applicato alla cancelleria della corg d'appello di
Torino, à tramutato alla protura di Cittadella, continuando nel-
l'attuale applicazione.

Oliva Antonio, sostituto segretario dcIla R. procura presso il tri-
bunale di Urbino, à nominæto vice cancolliero della pretura
di Fano, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Veneruoci Gustavo, vice capoelliere dellapretura diOrvinio, è no-
minato sostituto segrethrio dolla R. procura presso il tribh-
nale di Urbino, coll'attuale stipondio di L. 1500

Ceccarelli Pio, vice cancelliere deNa pretura di Treengeaghes, tem-
poraneamente applicato alla Direzione generale di statistion,
è tramutato alla pretura di Santu Lussurgin, continuando
nella stessa applicazione.

Cappadona Antonino, alunno di 2a classe nella 6* pretura di Roma,
è richiamato in servizio dal 1° niaggto 1907, ed è destinato
al tribunale di Messina.

Archivi notarili.
Rizzo Manlio, à nominato sotto archivista nell'archivio notariledi

Taranto, con l'annuo stipendio di L. 1000.

O
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NINISTERO DEL TESCRO - SITUA3IONE al 30 giugno 1907
amininistrati dalla Direzione Generale del Debito

EPOCA
in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verraaeompiersi
l'estinzione

di ciascun debito .

m rendita

PME I. - Debiti aministrati dalla Birezione tienerale (lel Debito Pubblico
Gran Libro.

I Gonsolidate5 per |a....... .............
- -

2 Consolidato 3 per jo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- ©

3 Consolidato 4 per je netto . . . . . . . . . . . . . . . . (*) - 7, -

4 Consolidato 275 - 350 per % netto . . . . . . . . . . . . . . (*)
5 Sonsolidato 3,50 per je netto . . . . . . . . . . . . . . . . (*) - 32,978,ô45 19
6 Antiche rendite conschdate nominative 4,50 % netto conservate esclusivamente

a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza - 32,481,575 54

473,316,315 95

ILENDITE 1)A TRASURIVERE NEL GRAN LIBy0.
7 Al Consolidato 5 per % - Legge 29 giugno 1871. n. 339 (Debiti 5 %) · • · - 76,084 98
8 Id. 3.75 - 3.50 por % netto - Legge 29 giugno 1871, n. 239 (Antichi debiti 5 ¾).

BENDITA IN KOME ÐELLA SANTA SEDE.
76,084 98

9 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . .
- 3,225,000 -

DEBITI PERPETUI.

10 Debito 2 ottoltre 1825 - 3 6/, (Modena) (incluso separatamente nel Gran iabro)
11 Asseguidiv•rsimodenesí-3|o .....................
12 Debito porpetno 5 per 6/4 a nome dei Comuni di Sicilia

. . . . . . . . . . .

IS Debito perpetuo 5 per ©|, a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . . .
. . . .

14 Rendita 3 per ©/4 assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane . .
.

15 Id. id. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015

- 13,963 37
- 1,420 83
- 987,626 78
- 1,080,796 30
- 94,171 46
- 593,245 66

2,971,224 49
DEBITI REDIIIIBILI.

Debiti redimibill inclusi separatamente nel Gran Libro.
16 Toscana .

. . . .
5 per Gj, - 10 febbraio 1861 [Ferrovia maremmana) · • *) 1959 2,031,600 -

17 Parma . . . .
5 » Ja - 15-16 giugno 1827

. . . . . . . . . . . . 14) iggy 9¾ M
18 5 » */o - 18 aprile 1863 e 26 marzo 1864 (Prestiti cat-

Roma ...... tolici) ........•••• ····• (*) 1997
19 5 » 6/, - 11 aprile 1866 (Blount) •

· · · ·
· · · (*) 1940 1,5ß7,475 -

E0 5 > /, - Obbhgazioni dell'Asse Eccle- ( 1 categoria· indeterminata 1,425,730 -
siastico - Emissione 1870. ) 2a categoria· 1911 1,290,410 -

21 5 » /4 - Obbligazioni della ferrovia di Novara · · • • 1917 100•ISO -
22 Regne <FItalia ' 5 » |a - ( Obbligazioni della ferrovia i la emissione, 1916 86,680 -

23 - 3 > /, - 1 di Cuneo. ( 2a emissione· 1948 184,515 -
24 3 > jo - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele (*) 1961 3,489,500 --

10,136,524 14

Debiti
E5 obbligazioni
26 Id.
Ú Id.
28 Igl.
20 Id.
30 Id.
31 Id.

redimibili non inolnd nel Gran I.ibro (Contabilita diverse).
3 per 0|, della ferrovia Torino-Savona-Acqui . . .- . . . . , . . (*)
5 » /, della ferrovia Genova-Voltri . . . . . . . . . . . . .

6 a /odeiCanaliCavour ...............°.. (*)
5 » fo della ferrovia Udine-Pontebba . . . . . . . . . . . .

5 » oja per la 2a serie dei lavori del Tevere (emissione 18R3) .

5 » •|a > 26 se le id. ( > 1884) .

5 » ojo > 2a sene id. ( » 1883) .

1964 218,085 -
1906 2.087 50
1915 (**) • 1,483,740 -
1970 (**) 1.135,525 -
1934 lß9,575 -
1936 172.275 -
1936 172,875 -

Da riportarst . . . . . .T 8,353,562 50
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(4° trimestre dell'eserciaio 1906-1907) dei Debiti Pubbliçi dello Sáb
Pubblico e dalla .Direzione Generale del Tesoro.

Variazioni avvenute dal 1° luglio 1906 al 30 giugno 1907
Consistenza dei do

al 30 giugno 1906
al 30 giugno 1907

Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

7,903,545,040 - (1) 412 87 (1) 8,257 40 (0) 395.177,664 87 (2)7,903,553,297 40 -

160,108,374 - - - (3) 15 - (3) 500 - 4,803,230 22 100,107,d74 -
196,889,800 - (4) 6,480 - (4) 162,000 - (5) 7,882,072 - (5) 197,051,800 -
- (ß) 303,'184,M3 84 (6) 8,190,3'I7,189 O'l (7) 397 50 (7) 10,600 -- 303,763,746 34 8,100,366,500 07

912,247,005 43 (8) 13,209 32 (8) 377,409 14 (9) 15,331 55 (9) 438,044 28 32,976,522 96 94?,186,970 20

721,812,789 78 (10) 24,044 18 (10) 534,315 lo (11) 17,414 34 (11) 386,985 33 32,488.203 38 72',0G0,110 53

9,924,603,009 21 303,808,290 21 8,101,459,150 71 403,09ß,893 26 8,101,441,227 Ol (12) 374,031,710 90 9,924,030,032 91

1,521,690 60 - - (13) 76,084 93 (13) 1,521,699 60 -
- •

- (13) 57,063 74 (13) 1,521,699 73 57,063 74 1,521,090 73

1,521,699 60 57,063 74 1,521,699 73 76,084 98 1,521,699 60 57,063 74 1,521,609 73

64,500,000 - - - 3,225,000 - G4,300,000 -

I

465,445 70 -- i -
-

- 13,963 37 463M> 70
47,360 93 -

;
- - -- 1,420 83 47,300 93

19,752,535 60 - - (14) 453 - (14) 9,l80 --- 987,167 78 19,743,353 00
21,615,926 - - -

- - 1,080,796 30 21,613,926 -
3,139,048 67 -

,
- -

-
- · 94,171 46 3,139,048 67

19,774,855 34 - - - - 593,245 60 19,774,855 34

64,795,172 24 - - 459 - 9,180 - 2,770,763 40 64,783,092 21

40,682,000 - - - (18) 7,850 - (10) 157,000 - 2,023,750 -- 40,475, à -
191,762 80 -

-
- - 9,588 14 191 ;œ 89

5,800 - - -- (16) 170 - (16) 3,400 - 120 - 2 1 0 -
31,349,500 - - -- (16) I1,612 50 (16) 232,250 - 1,333,862 50 31,I17,230 -
28,514,600 - -

- - - 1,425,730 - 28,514,000 -
25,808,200 - - - (10) 221,345 - (18) 4,426,900 - 1,069,065 - 21,381,300 -
2,014,720 - -

- (IG) 6,576 - (16) 131,520 - 94,160 - 1,883,200 -
1,733,600 - - - (10) 6,420 - (16) 128,400 - 80,260 - 1,603,200 -
6,150,500 - -

- (16) 2,205 - (16) 73,500 - 182,310 - 6,077,000 -
114,650,000 - - - (16) 24,465 - (18) 815,300 - 3,415,035 - 113,834,500 -

251,050,682 80 -
- 280,643 50 5,968,470 - 9,835,880 61 245,082,212 80

7,269,500 - - - (18) 1,440 - (10) 48,000 - 21G,615 - 7,221,530 -
41,750 - -

- (16) 2,087 50 (16) 41,750 - -.

- 24,729,000 - - - (1ß) 113,640 - (10) 1,894,000 - 1,370,100 - 22,835,000 --
22,710,500 - -

- (10) 2,500 - (16) 50,000 - 1,133,025 - 22,000,500 -
3,391,500 - - - (16) ?,785 - :(18) 54,500 - 16ô,830 - :4337,000 -
3,445,500 - -

- (10) 2,375 - (16) 47,500 - 160,000 -- 3,398,cog
3,445,500 - -

- (10) 2,375 - (16) 47,500 - 163,000 - 3,306.000 -

65,033,250 - - - 127,l42 50 2,183,250 - 3,220,420 - 62,85L,030 - i
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EPOCA
in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verrhacompiersi

di Ici n deebito
rendita

Riporto . . . . . . 3,353,562 50

32 Obbligazioni 5 por ©|e per saldo 7a quota della 36 serie dei lavori del Te-
vere e per le quote a tutto l'esercizio 1894-95 della
4a serie

. . .

33 Id. 5
34 Id. 5
35 Id. 5
30 Id. 5
37 Id. 5
38
39
40
41 Obbligazioni
42 della
43 Società
44 delle
45 ferrovie
46 romane

47
48
49

Titoli della
51 Societa della

ferrovia del
52 Monferrato

, ojo per le opere edilizie di Roma (serie A). . . . . . . . .

» 6/o pei lavori di risanamento della città di Napoli (3* serie)
, o/o > id. id. (4* serie)
, ojo > id. id. (76 serie)
, ojo > id. id. (8a serie)
3 per 6/o delle ferrovie livornesi (serie A) . . . . . .

. . .

3 > °/o id. (serie B) . . . . . . . . .

3 > 6/e id, serie C) . . . . . . . . .

3 » */o id. serieDI).........
3 > */o id. serie D*) . . . . . . . . .

3 » della ferrovia Lucca-P a (einissione 1 . . . .

3 > id. (emissione 1 , . . .

3 > id. (emissione 18 . . . .

5 » della ferrovia 'eentrale toscana (serie A) . . . . . .

5 » 6/4 id. (serie B) . . . . . .

5 » 6/o della ferrovia Asciano-Grosseto (serie C) . . . . . .

3 > ojo delle ferrovia romane (Obbligazioni comuni) . . . . .

Azioni privilegiate della ferrovia CavgHerniaggiord-2tg fx , . .

Obbligazioni 3 /, della ferrovia Cavallermaggiord - Alessan-
dria

. . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castapole - Mor-
tara

. ........

53 Obbligazioni
54 Id.
55 Id.
56 Id.
57 Obbligazioni
58 Id.
59 Id.
60 Id.
61 Id.
62 Obbligazioni
63 Id.

64 Id.
65 Id.
66 Id.
67 Obbligazioni
68 Id.
69 Id.

5 °/o delle strade ferrate del Tirreno (serie A) . . . . . . . . .

id, erie B) .

id. rie C) .

id. serie D) . . . . . . '. . '.
ferroviarie 3 per */, - Rete Mediterranea serie A) . .t. . . . .

id, id. id. serie B .

id. id. id. serie C) . . . . . . .

id. id, id. serie D) . . , , . . .

id. id. id. serie E) . . . . . .

ferroviario 3 per /, - Rete Adriatica' serie A) . . .. . . . .

id. Id. id. (serie . . . . . . .

id. id. id, (serie . . . , , . .

(d. id. id. (serie . . . . . . .

id. id, id. (serie . . . . . . .

ferroviarie 3 per ja - Rete Sioula serie A) . . . . . . .

id. id. id. serio . . . . . .¶
id. id. id. serie . . . . . .

70 Id. id. id. id. (serie D) . . . . . . .

71 Id. id. id. id. (serie E) . . . . . . .

72 Capitali diYOTSÎ ÎBÎruÍÍÎ$$fÎ • , . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • • • •

1944 501,025 -
1942 229,225 -
1958 364,875 -
1958 376,250 -
1958 329,400 -
1958 460,125 -
1953 (**) 254,265 -
1953 (**) 86,790 -

(*) 1953 *) 855,645 -
(*) 1963 ) 14350 -
) 1953 (* 1,589,026 -

1954 146,664 -
( 1964 71,¾ 40

1954 169,69 80
1934 270.575 -
1934 795,,475 -

(* 1934 ) 780,876 -
1954 (**) 791,460 -
196‡ (**) 20.300 -

(*) 1956 (**) 298,500 -

1961 (***) -

1944 1,566,750 -
1944 1,620,950 -
1944 2,097,800 -
1944 2,383,000 -

(*) 1985 (**) 3,665,475 -
(*) 1985 (**) 3,447,990 -

1985 ( 2,915,550 -
( 1985 ( 1,000,725 -
( 1985 (* 2,284,950 -

1985 3,797.745 -
1985 2,1Pg,425 -
1985 (**) 2,361,$75 -
1985 (**) 844,785 -
1985 (**) 2,334,765 -

(*) 1985 (**) 831,,735 -
(*) 1985 (**) 887,325 -
(*) 1985 (**) 695,220 -
(*) 1985 (**) 246,630 --
(*) 1985 (**) 111,075 -

48,094,308 70

Riassunto dei Debiti'.mmintuivati dalla Direzione Generale del Debito Pubblgeo.
Gran Libro . .

473,316.315 95
Rendite da trascrivere nel Gran Libro . . . . . . . . . . 84 98

Rendita in nome della Santa Sede . .
. . . . . . 3 -

Debiti perpetui 40

ToTM.a dei Debiti consolidati e perpetui . . . . . . . 479,388,625 33

Debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran Libro . . . . . . . . . . . 10,136,524 14

DeLiti redimibili. . . .

Debiti redimibili non inolusi nel Gran Libro (Contabilità diverse) . . . . . . 48,094,308 70

ToTU.x 7; . . . . 537,619,458 17

Dalla direzione generale del debito pubblico - Roma, li 13 luglio 190L Per il direttore capo della ragioneria
MAJORCA.sp
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Variazioni avvenute dal 10 luglio 1906 al 30 giugno 1907 Consistenza dei debiti
al 3Q giugno 1906

al 30 giugno 1907
Aumenti Diminuzioni

iltoA;titale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

65,033,250 - - - 127,142 50 2,183,250 - 3,226,420 - 62,830,000 -

10,020,500 - '
- - 4,375 - 87,500 - 496,650 - 9,933.000 -

4,584,500 - - - 2,250 - 45,000 - 226,975 - 4,539,500 -
7,2W,500 - - - 1,550 - 31,000 - 363,325 - 7,266,500 -
7,525,000 - - - 1,575 - 31,500 - 374,675 - 7,493,500 -
6,588,000 - - - 1,350 - 27,000 - 328,050 - 6,561,000 -9,202,500 - - - 2,025 - 40,500 - 458,100 - 9,162,000 -
8.475,500 - - - 2,430 - 81.000 - 251,835 - 8,394,500 -
2,893,000 - - - 825 - 27,500 - 85,965 - 2,865.500 -
28,521,500 - - - 8.205 - 273,500 - 847,440 - 28,248,000 -
40,745,000 - - - 11,715 - 390,500 - 1,210,635 - 40,354,500 -
52,967,500 - - - 15,210 - 507,000 - 1,573,815 - 52,460,500 -
4,888.d00 - - - 1,360 80 45 360 - 145,303 20 4,843,440 --
2,385,180 - - - 667 80 22,260 - 70,887 60 2,362,920 -
6,656,560 - -

- 1,562 40 52,080 - 168,134 40 5,604,480 -
5,411,500 - - - 1,100 - 22,000 - 269,475 - 5,389,500 -
15,909,500 - - - 3,125 - 62,500 - 792,350 - 15,847,000 -
15,607,500 - - - 3,125 - 62,500 - 777,250 - 15,545,000 -26,382,000 - - - 6,210 - 207,000 - 785,250 - 26,175,000 -
1,015,000 - - - 350 - 17,500 - 19,950 - 997,500 -

9,950,000 -- - - 2,655 - 88,500 - 295,845 - 9,861,500 -
.

9,M4,000 - - - -
.

164,500 - - 9,379,500 -
31,335,000 - - -

-
- 1,566,750 - 31,335,000 - .

32,419,000 - - - - - 1,620,950 ·- 32,419,000 -
41,956,000 - - -

- - 2,097,800 - 41,956,000 - I
47,678,000 - - •-

- - 2,383,900 - 47,678,000 -122,182,500 - - - 12,450 - 415,000 - 3,653,025 - 121,767,500 -
114,933,000 - - - 10,950 - 365,000 - 3,437,040 - 114,568,000 -9/,185,000 - - - 9,855 - 328,500 - 2,905,695 - 96,856,500 -
33,357,500 - - - 3,750 - 125,000 - 996,975 - 33,232,500 -
76,165,000 - - - 7,950 - 265,000 - 2,277,000 - 75,900,000 -
123,591,500 - - - 11,100 - 370,000 - 3,696,645 - 123,281,500 -
70,747,500 - - - 7,185 - 239,500 - 2,115,240 - 70,508,000 -
78,712,500 - - - 7,185 - 239,500 - 2,354,190 - 78,473,000 -28.159,500 - - - 2,325 - 77,500 - 842,460 - 28,082,000 -
77,825,500 - - - 7,275 - 242,500 - 2,327,490 - 77,583.000 _ I
$7,724,500 - - - 2,850 - 95,000 - 828,885 -- 27,629,500 -
29,577,500 - - - 3,000 - 100,000 - 884,325 - 29,477,500 -
23,174,000 - - - 1,290 - 43,000 - 693,930 - 23.131,000 -
8,221,000 - - - 1,500 - 50,000 - 245,130 - 8,171,000 -
3,702,500 - -

- 1,200 - 40,000 - 109,875 - 3,662,500 -
132,987 20 - - --

- - 132,987 20

1,409,383,777 20 -
- 288,673 50 7,464,950,- 47,805,635 20 1,401,918,827 20

0,924,603,009 21 303,808,290 21 8,101,459.150 71 403,092,895 26 8,101,441,227 Ol 374,031,710 90 9,924,620,932 91
1,521,699 60 57,063 74 1,521,699 73 76,084 98 1,521,G99 60 57,063 74 1,521,699 73
64,500,000 - - - -

- 3,225,000 - 64,500,000 -ô4,795,172 24 - - 459 - 9,180 - 2,770,765 40 64,785,992 24

lia ..

10,055,419,881 05 303,865,353 95 8,102,980,850 44 403,169,439 24 8,102,972,106 61 380,081,540 04 10,055,428,624 88

2kl,050,682 80 - - 280,643 50 5,968,470 - 9,855,880 64 245,083,212 80

1,409,383,777 20 - - 288,673 50 7,464,950 - 47,805,635 20 1,401,918,827 20

11,715,854,341 05 303,865,353 95 8,102,980,850 44 403,738,756 24 8,116,405,526 61 437,746,055 88 11,702,429,664 88

Per il direttore generale del debito pubblico
UL¼NI.
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EPOCA
in cui Consistensa dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI Wrra a compiersi
l'estinziono . . ..

di ciascun debito .ui rendita

PãRTE II. - Ilebiti anninistrati dalla llirezione lienerale del Tesoro.

DEBITI BEDIMIBILI.

Buoni dei danneggiati dalle truppe borboniche di Sicilia . . . . . . . & . . 1984 244,185 -

2 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia . . . . . , , , . . . . . . . . . . . . . .

1968 25,43),660 -

3 Buoni del Tesoro a lunga scadenza. (Ugge 7 luglio 1901, n. 323) . . . . . . . 1926 1,239,175 -.

4 Certificati di credito ferroviari con interessi 3.65 0/0 netto (art. 6 legge 25 giu-
gno 1905, n. 261) 1916 18,?15,750 -

5 Certificati ferroviari di credito con interesse 3.50 Og0 annuo (art. 3 legge 23 di-
cembre 1906, n. 638

. 1947
-

39,890,770 -

TOTALE DEI DEBITI AMMINISTRATI DALLA DGEZIONE ÛENERALE DEL TESORO . , , , ,

Dalla dirozione generale del tesoro - Roma, li 15 lugho 1907.

RIASSUNTO

Consistenza dei debiti

in rendita

PARTE I. - Totale dei debiti ammmistrati dalla direzione generale del debito pubblico . . . . . . 537,619,458 17

PanTE II. - Totale dei debiti amministrati dalla direzione generale del tesoro . .
39,890,770 -

TOTALE GENaxAtm , , , , , 57'f,ÖlÛ,ÊÊÑ 17



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4421

Variazioni avvenute dal 1 luglio 1906 al 30 giugno 1907 Consistenza dei debiti

al 80 giugno 1900 al 30 giugno 1907
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

4,893,700 - - -
263 - (17) 5,300 - 243,920 - (18) 4,878,400 -

927,572,694 92 -
- 205,559 - (10) 7,831,330 62 25,226,101 - 919,741,304 30

35,405,000 - - - 43,750 - (20) 1,250.000 - 1,195,425 - 34,153,000 -

355,500,000 - -
- 147,073 64 (21) 4,029,414 75 12,828,676 30 351,470,585 25

- (22) 3,745,000 - 107,000,000 - -- - 3,745,000 - 107,000,000 -

1,323,361,394 92 3,745,000 - 107,000,000 - 396,647 64 13,116,015 37 43,239,122 36 1,417,243 310 55

Il direttore generale del tesoro
ZINCONE.

GENERALE

Variazioni avvenuto dal 1° luglio 1906 al 30 giugno 1907 Consistenza dei debitt

al 20 giugno 1906
.

.
.

.

al 30 giugno 1907
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

11,715,854,311 05 303,865,353 95 8,102,980,850 44 403,738,756 24 8,116,405,52G Gl 437,746,055 88 11,702,429,661 88

1,323,361,394 92 3,745,000 - 107,000,000 - 396,647 64 13,116,045 37 43,239,122 36 1,417,215319 55

13,039,215,735 97 307,610,353 93 8,200,980,850 44 404,135,403 88 8,120,521,571 98 480,985,178 24 13,119,673,014 43 .

Rendita L. 96,525,049 93 Capitale L. 80,459,278 40

(In diminuzione) (In aumento)
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Riepilogo del movimente dei -debiti yttbolici

SITUAZIONE al 1° luglio 1906 .

Variazioni in aumento avvenute nel 36 trimestre 1906 (1© trimestre dell'esercizio 1906-907) . .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . .

SITUAZIONE al 30 settembre 1906
.

Variazioni in aumento avvenute nel 4 trimestre 1906 (2° trimestre dell'eseroisio 1000-967) . . ,

Variazioni in diminuzione avvenute came sopra . .

SITUAZIONE al 31 dicembre 1906
,

Variazioni in aumento avvenute nel 1° trimestre 1907 (3 trimestre dell'esercizia 1900-977) . . .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . .

SITUAZIONE al 31 marzo 1907 i
.

Variazioni in aumento avvenute nel 2© trimestre 1907 (4 trimestre dell'esercizio 1906-907) .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . . . . . . . . . .

SITUAZIONE al 30 giugno 1907 . .

Diferenze tra la situazione al 30 giugno 1907 o quella al lo luglio 1906 . . . . . .
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dal 1° luglio 1906 al 30 giugno 1907.

Debiti amministrati
dalla direziono generale del Debiti amministrati TOT A LE

dobito pubblico dalla direzione generaIo del tesoro

Rondita Capitale Rendita Capitale Rendita Capitale

I

537,619,458 17 11,715,854,341 05 39,890,770 - 1,323,361.391 92 577,510,228 17 13,039,21.5,733 07

11,469 ll 301,479 33 - - 11,460 11 301,470 33

537,630,927 28 11,716,155,820 38 39,890,770 - 1,323,361,394 92 577,521,697 28 13,030,517,215 30

273,037 61 5,806,443 14 265 - 5,300 - 273,302 61 5.811,743 14

537,357,889 67 11,710,349,377 24 39,890,505 -- 1,323,356,094 92 577,948,394 67 13,033,705,472 16

10,761 81 275,433 84 -
- 10,761 81 273,433 84

537,368,651 48 11,710,624,811 08 39,890,505 - 1,323,350,094 98 577,259,15G 48 13,033,980.906 -

209,303 50 4,453,550 - 322,180 81 7,110,763 56 531,484 31 11,504,313 50

537,159,347 98 11,706,171,261 08 39,568,324 19 1,310,245,33¡ 36 576,727,672 17 13,022,110,592 44

303,828,990 12 8,101,949,798 51 -

- 303,822,990 12 8,101,040,708 5I

840,982,338 10 19,808,121,059 59 39,568,324 19 1,316,245,331 36 880,550,662 20 21,121,366,300 95

403,136,484 74 8,102,193,689 - 403,136,484 74 8,102,103,080 -

437,845,853 36 11,705,927,370 59 39,568,324 19 1,316,245,331 36 477,414,177 53 13,022,172,701 03

20,132 91 454,138 76 3,745,000 - 107,000,000 - 3,763,132 91 107,431,138 76

|

437,865,986 27 11,706,381,509 35 43,313,324 19 1,423,245,331 36 481,179,310 40 13,l20,620,Ri0 71

119,930 39 3,951,844 47 74,201 83 5,999,981 81 194,132 22 0,031,826 28

4371746,055 88 11,702,429,664 88 43,239,122 36 1,417,245,349 55 480,985,178 24 13,119,G73,014 43

i

- 09,873,402 29 - 13,421,676 17 3,348,352 36 ‡ 93,883,954 03 - 96,525,040 03
. 80,450,278 40

(Seguono le annotazioni).
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Annota.zioni

poi debiti amministrati dalla Direzione, Generale del Debito Pubblico

(*) Questo debito è pagabile anche all'estero.
(**) Gl' interessi di questo debito sono sog_getti anche alla tassa di negoziazione.
(***) Il rimborso dello quote di capitale di questo debito è soggetto alla tassa di negoziazione.

(1) Rendita iscritta durante il 2° trimestre dell'esercisio, in seguito ad an-

nullamento di corrispondente rendita 4.50 0¡O nette conservata fra quello inte-
state allo istituzioni pubbliche di beneficenza. . . . . . . . . . . . .

Rendita L 412 87 Cap. nom. L 8,257 40

(8) Rendita annullata du-
rante il f° trimestre dell'eser-
czaro per conversione m conso-
lidato 4 per cento netto, giusta
l'art. 8. allegato L, alla legge
22 luglio 1894 n. 330 . . . Rondita L. 7500 Cap. nom. L. 150,000

Idom Idem, durante il
20 tremestre dell'esercizio . Id. » 600 Id. > 12,000

Rondita L 8,100 Cap. nom. L. 162,000 Id. » 8,100 - Id. > 162,000 -

Rendita annullata, durante il 2° trimestre dell'esercizio, per conver-
sione in consolidato 4.50 0¡O vetto, a favore delle opere pubbliche di
beneficenza, in forza dell'art. 2, comma 4° della legge 22 luglio 1894,
n.339....................,.... ..... Id. > 3,380 -- Id. » 67,600-

Rendita annullata con decorronza dal 1 gennaio 1907, durante il
3° trimestre dell'esercizio per conversione in consolidato 375-3.50 per
cento netto, in for7a della legge 29 giugno 1906 n. 262 . . . . . . . Id. » 395,186,184 87 11. » 7,903323,697 40

Insieme Rendita L. 395,177,664 87 Cap. nom. L. 7,903,553,297 40

(3) Rendita e capitale nominale di una partita annullata, durante il i° trimestre dell'esercizio dalla consistenza del con-
solidato, per prescrizione trentennale.

(1) Rendita iscritta durante lil f° trimestre dell'esercizio per conversione
di rendita consolidata 5 per cento, giusta l'art. 8, allegato L, alla legge 22 lu-
glio 1894, n. 339 . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . , , , , . . . . . Rendita L. 6000 - Cap. nom. L. 150,000 -
Idem idem durante il 2° trimestre dell'esercizio . . . . . . . . . . . . .

Id. » 480 - Id. > 12,000 -

Insieme Rendita L. 6,480 - Cap. nom. L 162,000 -

5) Rendita annullata con decorrenza dal 1° gennato 1907, durante
il .go trimestre dell'esercizio per conversione in consolidato 3.75 - 3.50
per cento netto, in forza della legge 29 giugno 1906, n. 262. . . . . .

Rendita L. 7,882,072.- Cap.nom.L. 197.051.800.-

6) Rendita inscritta con decorrenza dal 1° gonnaio 1907, durante il
3° trimestre dell'esercizio per conversione delle rendite consolidate 5

pu cento lordo e 4 per cento netto, in forza della legge 29 giugno
1936, r. 262

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Id. » 303,764,081.16 Id. » 8,100,375,497.60
Itendita corrispondente a quella del consolidato 5 por cento, gilt

onvertita nel consolidato 4.50 0¡O netto, in forza dell'art. 2 comma 4°
1ella logge 22 luglio 1894, n. 339, che si inscrive durante il 3° trime-
ser e dell'esercizio, perchè riconosciuta non destinata a scopo di bene-

Scanza.,...... ...................... Id. > 62.68 Id. » 1,671.47

Insieme Rendita L. 303,764,143.84 Cap. nom. L. 8,100,377,l69.07

7) Rendita 5 0¡O annullata nel consolidato 3.75 0¡O, durante il 8
tri,nestre dell'esercizio, per prescrizione trentennale. . . . . . . . . .

Rendita L. 75.- Cap. nom. L. 2000.-

Rendita annullata per conversione in consolidato 4.50 Og0 netto, in
for'a dolPart. 2, comma 4° della legge 22 luglio 1894, n. 339, per com-
pronfodiritto........................... Id. > 322.50 Id. » 8600.-

Insieme Rendita L. 397.50 Cap. nom. L. 10,600.-

(8) Rendita inscritta durante il 1° trimestre dell'esercizio, per conversione
di rendite 4.50 0¡O netto giusta la legge 21 dicembre 1903, n. 483. . . . . . .

Rendita L. 4,716 11 Cap. nom. L. 134,746 -
I lem idem, duranto il 2* trimestre dell'esercizio . . .

Id. > 5,649 - Id. > 161,400 -

Ilem idam, durante il 3° trimestre dell'esercizio . , , . . . . . . . . . . . Id, a 1,782 54 Id. » 50,929 71

1 lem idem, durante il 4 trimestre dell'esercizio . . . .
. . . . . . . . . .

Id. > 1,061 67 Id. > 30,333 43

Insiomo Rondita L. 13,209 32 Cap. nom. L. 377,409 14
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(9) Rendita già convertita in consolidato 3.50 Og0, stata annullata e ricosti-

tuita nelle antiche rendite nominative 4.50 0¡0 conservate esclusivamente a fa-

vore delle istitutioni pubbhche di beneficenza durante il 1° trimestre del-

l'esercizio, in seguito a comprovato diritto . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rendita L. 585 66 Cap. nom. 1-. 16,733 14

Idem idem, durante il 2° trimestre dell'esercizzo . . . . . . . . . . . . . Id. > 203 - Id. » 5,800 --

Idem adem, durante il 4° tramestre dell'esercizzo. . . . . .
Id. »14,542 89 Id. » 415,511 14

Insiemo Rendita L. 15,331 55 Cap. nom. L. 438,044 28

(10) Rendita già convertita in con-
solidato 3 50 Og0 netto, ricostituita
durante il 1° trimestre dell'esercizio,
fra quelle 4.50 0\0 conservate esclust-
vamente a favore delle istituzioni pub-
bliche di beneficenza, giusta la prece-
dente nota (0).. . . . . . . . . . . Rendita L. 753 - Cap. nom. L. 16,733 35
Idem idem durante il 2° trimestre

dell'esercizio, giusta la precedente
nota (9) . . . . . . . . . . . . .

Id. > 261 -- Id. » 5,800 -
Idem idem durante il 4° trimestre

dell'eserciato nota (9) . . . . . . .
Id. » 18,698 - Id. » 413,511 11

Rendita L. 19,712 -- Cap. nom. L. 438,044 44 Rend. L. 19,712 - Cap. nom. L. 438,044 44

Rendita inscritta durante il 2°
trimestre dell'esercizzo per sostitu-
zione di rendite 5 0¡O a nome di

opere pubbliche di beneficenza, in base
all'art. Y, comma 4°, della legge 22
luglio Ib94, n. 339 . . . . . . . .

Idem idem dur inte il 4° trimestre
dell'esercrato

.

Id. > 2,933 84

14. » 373 24

Id. » 63 196 44

Id. » 8,294 22

Rendita L. 3,307 08 Cap. nom. L. 73,400 66 ld. » 3,307 08 H. » 73,490 66
- ama ii-IIIIIE--IW

Randita iuscritta in aumento alla consistenza del debito, durante il 2° t;·i-
mestre dell'eserciaio, per compenso di altrettanta imposta di ricchezza mobile
trattenuta, in ragione del 200¡O,in un'operazione di sostituzionedirendita50(0
con rendita 4.50, assand .si riconosciuto doversi ese¿uiro la conversione privile-
grata, in base all'art, 2, comma 4°, della legge 22 luglio 1891, n. 330, con ri-
tenutadell3,200(0............................ II.» 1,02510 Id. » 22,780-

Ïnsieme Rendita L. 24,044 18 Cap. nom. L. 534,315 10

(11) Rendita ricostituita nel
consolidato 5 0,0. durante il 1°

trimestre dell'esercizzo, perchè
riconosciuta non avere diritto alla

conversione privilegiata in 4 50

per Oi0 di cui alla legge 22 lu-

gli > 1894, n. 339.
. . . . . . . Rendita L. 353 37 Cap. nom. L. 7.963 78

Rendita ricostituita nel consoli-
dato 3.75-3.50 010 netto durante il
3°tamestre dell'esercizio, perchè
riconosetuta non avere diritto
alla conversione privilegiata in
4.50 0¡0, di cui al!a legge 22 lu-
glio 1894, n 339 . . .

.
. . .

Id. » 72 55 ld. > l,612 22

Rendita L 430 92 Cap. nom. L. 9,576 - Rendita L. 430 02 Cap. nom. L 9.570 --

Ren lita di iscrizioni conservate a favore delle istituzioni pubbliehe di bene-
cenza, annullata, durante il 1° trimestre dell'esercizio, per conversione in con-

solidato 3.50 0¡Oin seguito al aceertamento delle condizioni volute della legge
21 dicemt,re 1903, n. 483, giusta ,

la precedente nota (8) . . . . .
Rendita L. 6,063 58 Cap. nom. L. 134,746 22

Idem idem durante il 2° t;·i-
mestre dell'esercizio, giusta la

precedente nota (8) . , , . . .
Id. » 7,263 - 11. » 101,400 -

Idem idem durante il 3° tr•z-

mestre dell' ese-cizio, giusta la

precedente nota (8) . . . . . .
Id. > 2,29' 84 Id. » 50,929 78

Idem idem durante il 4° t2·i-

mestre delfesercizio, giusta la

precedente nota (8) . . . . . .
II. > 1,365 -- Id. » 30,333 33

Rendita L. 16,983 42 Cap nom. L. 377,409 33 Id. > 16,983 42 Id. » 377,409 33

Insieme Rendita L. 17,414 34 Cap. nom. L. 386,985 33
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19) Le rendite dei consolidati sono lipartite nelle seguenti categorie d'isorizioni:

QUANTFr1 DEI.1.2 ISORŒONI

Totale
3.75-350 /, 3.50 /, netto Antiche rendite

netto 3 per jo Categoria A cons. 4.50 /

Rendite nominative . . . . . 487,163 - 15,649 - 19,205 - 33,308 - 555,325 -
id. al portatore . . . . 1,6E7,194 - 19,494 - 81,527 - - 1,728,215 -
id. miste . . . . . . . 8,444 - 36 - 491 - -- 8,971 -

Assegni provvisori nominativi. 21,912 - 838 - 5,422 - 12,538 - 40,710 -
' id, id. al portatore 1,478 - 85 - 997 - - 2,560 -

2,146,191 - 36,102 - 107,642 - 45,846 - 2,335,781 --

AMHONTARE DELLA RENDITA

Totale

375 - 3.50 per /* 3 3,50•|e netto Anticherendite
netto per /* Categoria A cons. 4,50 0/

Rendite nomin ive . . . . 160,334,801 25 3,133,260 - 24,890,775 - 32,469,693 - 220,828,529 25

in miËe 142,078,965 - 1463.248 - 8,031,989 - - 151,774,202 -
. . 1,318,102 50 5,628 - 42,959 - -- 1,366,689 50

Asa I pro asori nominativi 30,487 Ol 999 20 9,401 25 18,512 38 59,399 84
. portatore 1,390 58 101 02 1,398 71 -

- 2,890 31

303,763,746 34 4,803,236 22 32,976,522 96 32,488,205 38 374,031,710 90

18) Rendita che si annulla nel consolidato 5 Og0, e che si traserive per via di conversione nel consolidato 3.75-3.50 Ot0 netto
giusta la legge 29 giugno 1906, n. 262.

14) Rendita e capitale nominale di una partita annullata durante il 1° trimestre dell'esercizio in forza dell' art. 36 del
dooreto luogotenenziale 7 luglio 1866, n. 3036.

15) Poi debiti ammortizzabili mediante acquisti al valore del corso, non à che approssimativa 1°indicata epoca della loro

eatinstone.

16) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratte, da rimborsarsi alla pari, sotto deduzione di quelle precedentemente
convertite in rendita consolidata.

Annotazioni

pei debiti Amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro.

17) Diminuzione corrispondente alPammortamento avvenuto nel mese di agosto 1906.

18) Sono compresi n. 4024 buoni.per cornplessive L. 2,401,900 di capitale e L. 120,095 d'interessi, perché,sebbene convertiti
in rendita consolidata, sono pur sempre aussistenti agli effetti dell'ammortamento, previsto dall'art. 101 della legge 17 luglio
1890, n. 6970.

19) Diminuzione corrispondente alle quote d'ammortamerto scaduta nell'esercizio 1906-907.

- 20) Diminuzione corrispondente ai buoni estratti nel 5° sorteggio del 20 novembre 1906.

21 Diminuzione corrispondente alle quote d'ammortamento comprese nelle due rate semestrali di scadenza 1° gennaio e

1 1 o 1967.

22) Nuovo debito creato in conseguenza dei provvedimenti autorizzati con la legge 23 dicembre 1906, n. 638, per le spese

straordinario delle ferrovie di Stato. Il servizio d'interessi e d'ammortamento del debito stesso à fatto dal tesoro, ma l'importo
viene rimborsato dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

i -I - I

B.ETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione). notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
Si & dichiarato che la rendita seguente del cons lidato 5 Ot0 alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

oiob: n. 1,387,647 d'inscrizione sui. registri della Direzione gene- Roma, il 18 luglio 1907.

rale per L.2300 al nome di Zingone Teresa fu Francesco nubile,
Il direttore generale

domiciliata in Palermo, fu così intestata per errore occorso nelle
MANCIOLL

indicazioni date dai richiedenti all'Ammmistrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zingone Maria Te- RaTrmos n'urrastaziorm (la puóNicazione).
resa eoo, come sopra vera proprietaria della rend.ta stessa. Si 6 diohiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 5 0[0 oioë:

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si n. 884,446 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per

digida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese L. 25 e n. 937,211 di L. 35 a favore di Bava Vincenzo e Maria

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state di Marziano minori, sotto la patria potesta del padre domiciliato
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in Monteu da Po (Torino) furono così intestate per errore occurso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Bava Vin-

cenzo e Giacinta Maria di Marzano, minori ecc, vera proprieta-
ria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,
si didida ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederb
alla rettifica di dette iscriziani nel modo richiesto.

Ronsa, il 18 luglio 1907.

Il direttore -generale
MANCIOLI.

RETTirica D'INTESTAZIOrm (2a pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0

cioè: n. 977,428 d'inscrizione sui registri della direzione generale
per L. 635, ora convertita in quella 3.75-3.50 Og0 n. 219,195 di

L. 476.25, 444 50, intestata a Castelli Luisa fu Domenico vedova

di Giorgio Pirandello, domiciliata in Palermo, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Am-

mistrazione del debito pubbhco, mentrechð doveva invece intestarsi

a Castelli Aloisa fu Domenico vedova di Perannelli Giorgio, do-

miciliata in Palermo, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, s

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 luglio 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioè :

n. 607,165 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per

L. 125, al nome di Grosso Federico, Giambattista, Concetta ed

Eugenio, fu Bernardo, minori, sotto l'amministrazione della ma-

dre Cassanello Cristina, di Angelo, domiciliati a Pietra Ligure

(Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-

trechð doveva invece intestarsi a Grosso Federico, Giambattista,

Marta-Concessa-Francesca ed Angelo-Clemente-Etegenio, fu Ber-
nardo, ece., veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
at dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 luglio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE oa pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0i0

cioë: n. 1,087,031 d'inserizione sui registri della Direzione gene-

rale per L. 100, al nome di Giordano Concetta fu Francesco, nu-

bile, domiciliata a Roma on 1,115,570 di L. 350, al nome della

stessa Giordano Concetta, furono coal intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè dovovano invece intestarsi a Giordano

Concessa fu Franceseo, nubile, vera proprietaria delle rendite

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettifica di dette inserizioni nel modo richiesto.

Roma, l'8 luglio 1907.

Per si direttore generale
ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la ptebblicazione).
Il signor Lauria Giovanni fu Lorenzo ha denunziato lo smarri-

mento delle ricovute n. 77ß-773 e n. 17 stategli rilasciate dalla

succursale della Banca d'Italia di Potenza, in data 4 giugno 1907
in seguito alla presentazione per conversione di 42 cartelle della
rendita complessiva di L. 2,775 consolidato 5 Og0, con decorrensa

dal 1° gennaio 1907, e 30 cartelle consolidato 4 0¡O di complessive
L. 1,332 con decorrenza dal l° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Lauria Giovanni fu Lorenzo, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della preietta ricevuta,
la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 18 luglio 1907.
Il direuore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER EMARRIMENTO DI RIGEVOTA (2 * ptibblicaziotte).

Il signor Conti canonico Felice di Pietro, camerlenga della Cat-

tedrale di Civita Castellana, ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 3791 ordinale, n. 38,841 di protocollo e n. 114,142* di

posizione, stata rilasciata dalla Direzione generale del Debito pub-
blico in data 3 marzo 1904, in seguito alla presentazione di un
certificato della rendita complessiva di L. 25 del prestito ponti-
ficio 1860-61 quale ricevuta fu rilasciata al sacerdote Belloni G:u-

seppe.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

senza che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al signor
Conti predetto, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, l'8 luglio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptabblicaziotse).
Il signor Allemandt Costanzo di Giovanni ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n.2458 ordinale, statagli rilasciata dalla
succursale della Banca d'Italia di Cuneo, in data 14 giugno 1907, in

seguito alla presentazione di tre cartclle della rendita comples-
siva di L. 25 consolidato 5 Ot0, con decorrenza dal l° gennaio
1907.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico si diffida chinnque possa avervi interesse che, trasoorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che sano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Allemandi Costanzo di Giovanni i nuovt titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predet-
ta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, l'8 luglio 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.
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AVVISO Pgg nrAnatumNTO DI BICETUTA ptibblicasiOne).

11 signor Genduso Gaetano fu Alessandro, delegato di pubblica
siourezza, ha dennuziato lo smarrimento della ricevuta n. 201 or-

dinale, statagli rilasoista dalla sucoursale della Banos d'Italia di
Catania, in seguito alla presentazione di un certinoato della ren-
dita complessiva di L. 5, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal
1 gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difÁda chiunque possa avervi interesse che, trascorso up
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-
gnor Genduso Gaetano fu Alessandro il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, l'8 luglio 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pubblicazione).

Il signor Bisleri Antonio di Girolamo ha denunziato lo smarri-
mento della ricevuta n. 72 ordinale, statagli rilasciata dalla

suceursale della Banca d'Italia di Benevento in data 20 feb-
braio 1907, in seguito alla presentazione per conversione di due
certificati della rendita complessiva di L. 330, consolidato 5 Oi0,
con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenate opposizioni, saranno consegnati al st-
nor Bisleri Antonio diGirolami i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-

eevata, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, l'8 luglio 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.94
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 22 luglio
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 22 al giorno 28 luglio 1907, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
è fissato in lire 100.00.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, [ND. Il COMMERCIO

lopettorato generale
dell industria e del commereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

20 luglio 1907.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza eedola de l' teressi
in oorso maturati

a tutt'oggi

AVIISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (26 pubblicaziotse).
Il signor Brondi Raul di Luigi ha denunziato lo smarrimento

della ricevata 1. 156 ordinale, statagli rilasciata dalla succursale
della Banca d'Italia di Ferrara, in data 1° marzo 1907, in arguito
alla presentazione per conversione di un certificato della rendita
di L. 25, consolidato 50¡0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Brondi
Raul di Luigi 11 nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricovuta, la
iguale rimarrà di nessun valore.

. Roma, l'8 luglio 1907.

3 3/4 % nono
. 101 89 81 100 01 81 101 69 37

3 1/2 ¾ nano
,

100.93 23 99 18 23 100.74 21

3 ¾ lordo.... 6995 - 68.75 -
.
69.21 88

O OlNTCO16SI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Per il direttore generale
ZULIANI. Concorsi generali a cattedre di scuole secondarie

Concorso a cattedre di lettere latine e greche
nei licei governativi.Direzione generale del tesore (1Avisione portafoghe).

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n 141, e dalIl prezzo medio del cambio ei certificati di amento - --- --- - --regolamento japprovato Tol^R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, 6dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 22 aperto un concorso, per titoli e per esame, a 10 posti di ruololuglio, in lii e 100.00. d'insegnante di lettere latine e greche nei licei governativi.
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Chi intende di prendorvi parte deve inviare alla Divisione IV
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-
manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda deve contenere
l'indicazione precisa del domicilio del concorrente o quella della
sede presso la quale egli intende sostenere la prova scritta, ed
essere corredata del documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal qualo risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-
nativo con diritto a pensiono per un periodo di tempo non infe-
riore alla ,eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,'
salvo le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, u. 142,
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14,
eamma 2°, della logge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provincialo, da cui risulti che il

concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfazioni fisi-
cha tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3· fede penale, di data non anteriore agli ultimi tro mesi;
4° certifleato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

mora;
5° certifleato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o oertificato rilasolato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905),
che abiliti all'insegnamento delle lettere latine o grecho nel

lieei;
7° speechietto dei punti riportati negli osami speciali soste-

nuti nelle Università o negli istituti superiori e negli esami per
11 conseguimento della laurea o del diploma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica porcorsa; -

go oÌenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del Inogo dove dovranno
essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel pro-
prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e questo possibil-
mente in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere mano-
Scritte o in bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mento dalla doman la dovranno essore indirizzati alla Divisiono IV
del Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.

Sono dispensati dal prosentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle am-

ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle

Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovra presentare, oltre al documento n. 4.
anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesse norme dal

sindaco del Comune dova abitava precedentemente.
I documenti devono essare presentati in originale o in copia

legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
conco-mi deve unire copia autentica dei doeamenti a ciascuna do-
manda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle

forme e noi termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu

menti richlecti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne: verifican-

dosi la formazione di corsi lieeali completamente femminili, alle
relative cattedre di ruolo si provvederà con un concorso fra

donne,

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverk

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del

numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato

per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova,MeSSLna, Milano,Napoli, Palermo, Perugia,

Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo prov-
veditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice,

la quale potrà
richiedere che interamente o in parte sia svolto in latino, sarà

trasmesso dal Ministero. Prima di glettarlo, il provveditore agli
studi leggera ai concorrenti tui‡e le norme, che per la prova scritta

e per quelle orali sono stabilite dAl regolamento approvato col

R. deeroto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o piu

parti dello discipline che si insegnano dalle ,cattedre messo a con-

corso e in un esperimento di lezione: esse avragno luogo in Roma

o vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova ceritta avranno

riportato una classificazione non inferiore a sei decimL

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annow.i•ati co-
loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-

meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso

si provvederà ai posti di ruoio vacanti al 1° ottobre p. V. e a

quelli che si renderanno vacanti suceassivamente. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno

le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perdera il turno,
passando in fine della graduatoria. Se egli risulti irreperibile, o

ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare al-

l'Amministrazione che l'accetta, sara considerato nella stessa con-

dizione di chi faccia esprossa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserk ogni diritto alla

nomina per i vincitori del concorso prosente, che por rifiuto op-

posto ad un'oirerta di cattedra siano passati la fine della gradua-

toria.

La nomina al posto di ruolo sarå fatta col grado di straordi-

navio e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali
fossero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governativo, per gli effetti dello

stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrh, rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 10 luglio 1907.
Il ministro

1 RAVA.

Concorso a cattedre di storia e geografia nei Acei governativi.
Con le norme staoilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n/248, &

aperto un concorso, per titoh e per esame, a 5 posti di ruolo di

insegnante di storia e geografia nel lieei governativi.
Chi intendo di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministero della istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda. In carta legale da L. 1.20. La domanda deve contenera la

indicaziono precise del domicilio del concorrente e quella della
sodo presso la quale egli intendo sostenere la prova scritta, ed

essero corredata dei documenti che seguono:
1° attestato di naseita, dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governa:tivo, o che abbia prestato servizio gover-
nativo con diritto a pensione per un poriodo di tempo non infe-

riore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salvo le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
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ajaTöfe di coloro, che, foi•niti di titolo legale d'abilitazione all'in-
sigifáihanto, all'atto dell'applicazione di èssa legge erano inea-
fióati Tuöri tuolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14,
èófnida 2 , della lègge 8 'alirile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato dol R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;
2°:eertificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

odnðUrfänte à lii safia costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che táli da irapedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
.4o éertificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo

dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Gianta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato
dlinara;

5° certificato di cittadinanza italiana ;
go laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero della istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905),
che abiliti all'insegnamento di storia e geografia nei licei;

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nelle Universitä o negli istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

28° eenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

. go eleneo, in earta libera, di tutti i doeuraenti e titoli che
vengono presentati, con esatta indicazione dèl luogo dove dovran-
no essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorretiti potfanno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno oppo¯rtuno di ¡irdientare nel pro-
prio interesse, noneh& le loro pubblicazioni, e qu'este póssibil-
mente in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere mano-

scritte o in bozze di ¾tampa.
I documenti e le publilidazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione
IV del 3tinistero : sul piego dovranno essere chiaramente indi-

cati il concorso ed il nome del concorrente.
Sóno dispessati dal présdatare i documenti an. 1, 2, 3, 4, 5 i

cóncorrënti che abbiamo già un uincio di ruolo in una delle Am-
niñíiátrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.
Nel Naso che nel Comune, dove dimora, non ibiti da oltre un

bionnio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralltå rilasciato con le stesse norme dal
sindaco del Comune doYe abitava precedentémente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata. Chi pártecipi contemporaneamente a 'più
conedisi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-
manda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti e debitaniõnfe, qiiindo oooorre, autenticati.
Al presente concorèo non -sono ammesse le donne: verincan-

ilöhi la Ïorniazione di cofii libéili dompletamente femininili, alle
l'ellitive cattedte di rudlo si Iirovvedera con da oöheorso fra donne.
Gli esanii consteranno di una tirova scritta e di pi·ote orali.

Compiuto dalla Coñíâissione giudïcatrice l'e'samo dei titóli dei
conäorrenti, ciascuno cNe liia stato ahmesso al concorso riceverk
coindnicazione del posto ottemito nella graduatoria per titoli, del
nuinero coinplessivo irei pudti a'asegngtigli e del' ¢orno neskto

pr la piova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ane6na, Bári, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messida, Milano, Naþdli, Palermo, Pe-
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet-
tivo provveditore agli studi.
Il tema, soolto dalla Commissione esaminatrice, sark trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gera ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-
creto 7 marzo 1907, n. 248.

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti delle discipline che si insegnano dalle cattedre messe a

concorso e in un esperimento di lezione : esse avranno luogo in
Roma o vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta

avranno riportato una classificazione non iriferiore a sei decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co-
loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esamo non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso

si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobro p. v. e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore

del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-

ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il

turno, passando in fine della graduatoria. Se egli risulti irrepo-
ribile, o ricevuta l'offerta lasei passare otto giorni senza dichia-
·rare all'Amministrazi,one che la accetta, sarà considerato nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rinuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-
mina per i vincitori del concorso presente, che per riânto oppo-
sto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradustoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario o con lo stipendio annuo di L. 2200; rua coloro iqualifos-
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-
dino di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello

stipendio e della carrier.a conserveranno la loro anzianitå a norma

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 143.
Per ottenere la noinina il vincitore del concorso dovrà vinun-

ciare ad ogni altro ufBelo.

Roma, 10 luglio 1907.

Il ministro

1 RAVA.

Concorso a cattedre 'di matematica
nei corsi maschili o con eldssi »siste dei ginnasi governativi.
Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1967, n. 248, 6
aperto un concorso, per titoli e per esame, a 10 posti di ruolo di
insegnante di matematica nei corsi maschili o con classi miste dei

ginnasi governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministéro dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio

del concorrente e quella della sede presso la quale egli intende
sostenere la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che

seguono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 350 anno d'eta, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe-
riore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione allo

insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inca-

ricati fuori ruo'o nelle scuole governative, nonchè dell'articolo 14

comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 14l, e dell'art. 57 del re•
golamento approvato col R. decreto 29 Iuglio 1906, n. 469;

2° oertificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni ilsi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi ;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-
mora;
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5° tertificato di cittadinanza italiana;
go laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Afinistero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento della matematica nei ginnasi;

7° specohiotto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nello Universitä o nogli istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° oenno riassuntivo, in earía libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do-

vranno essere i•estituiti.
Ai dootituenti predetti i concorrenti potranno aggiungero tutti
gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terra alcun conto di opere manoseritte o in

bozze di stampa.
-I doomnenti e le pubblicazioni ohe venissero inviati separata-

snente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV

del Ministero: sul piego dovranno essore chiaramente indicati il

ODaoorso ed il nome del concorrente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n.. l, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano giå un ufBeio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle

Provincie italiane non oemprese nel territorio dello Stato.

Nel oaso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un

iennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a -più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-
manda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso nou sono ammesse le donne: verificandosi

la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi esclusivamente

femminili si provvederà con un concorso fra donne.

Gli osami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso ricevera

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del

numero complessivo dei punti assegnatili e del giorno fissato per

la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Po-
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sark indicato dal rispet-
tivo provveditoro agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarå trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
ai concorrenti_tutte le norme che per la prova scritta o per quello
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7

marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

piû parti della disciplina per cui viene aperto il concarso e in un

esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e vi saranno

ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classifloazione non inferiore a sei decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co-

loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Tenuto conto delle disposizioni della legge 8 aprile 1906, n. 142,
circa agli obblighi d'orario e alla

_
riunione d'insegnamenti,

seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso si

provvederà ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al lo otto.

bre p. v. e a quelli che si renderanno vacanti successivamente.

Al vincitoro del concorso, di cui sia venuto il turno per la

nomina, si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifluto

egli perderà il turno, passando in fino della graduatoria. Se egli
risulti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasei passart. otto giorni
senza dichiararo all'Amministrazione che l'accetta, sarà conside-

rato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di

rifluto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla

nomina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto

opposto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gra-
duatoria.
La nomina al posto di ruolo sara fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro i quali
fossero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuolo medie governative, per gli effetti
dello stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a

norma dell'art. 6 della legge 8 aprile 1006, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uffleio.

Roma, 10 luglio 1907.

Il ministro

1 RAVA.

Concorso a cattedre di francese nei corsi maschili

o con classi miste dei ginnasi governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1900, n. 141 o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, à

aperto un concorso, per titoli e per esame, a 25 posti di ruolo

d'insegnante di francese nei corsi maschili o con classi miste dei

ginnasi governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1,20. La domanda deve contenere

l'indicazione precisa del domicilio del concorrente o quella della

sede presso la quale egli intende sostenere la prova scritta, ed

essere corredata dei documenti che seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti cho l'aspiranto non

abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranne che si tratti di per-

sona m servizio governativo, o che abbia prastato servizio gover-

nativo con diritto a pensione per un pericio di tempo non infe-

riore alla eccedenza della sua età rispetto al limito dei 35 anni,

salve le disposizioni dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142,

a favore di coloro, che, forniti di titolo legalo d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di assa legge erano inca-

ricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonché dell'art. 14

comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 57 del re-

golamento approvato col It decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che .il
concorrente à di sana costituzione ed esente da imporfezioni fisi-

che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi dovari;
3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tro mesi;

4° certificato di moralith, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui ð chiesto, o montito l'avviso della

Giunta comunale, dal sin<laeo del Comune m cui il candidato di-

mora;
5° certificato di cittadinanza italiana;

6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istru-

zione non più tardi del 31 dicembre 1605), che abiliti all'insegna-

mento del francese nei ginnasi;
7° speech'etto dei punti ryrbti ne li emmi por il conce-

guimento del diploma;
8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
•

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che
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yengonorproseptati, oon esatta indicaziono dal luogo dove dovranno
essere restituiti.
Al documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

glisaltri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in

bozze di stampa.
- 'I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-
monte dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV
del Ministoro: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente,
Sono dispensati dal presentaro i documenti tm. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano gik un uficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governatiYe, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune, dovo dimora, non abiti da oltro un

biennio, il concorrente dovrà presentare, olre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesso norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essero presentati in originalo o in copia le-

galmente antenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
conoorsi devo unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-
manda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-
sentata domanda regolare, o eho non l'abbiano presentata nelle
formo o nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-
menti richiesti o debitamente, quando oooorre, autenticati.
.Al presento concorso non sono ammesso le donne: verificandosi
la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi eclusivamente
femminili si provvedera con un coneotso fra donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciaseuño che sia stato ammesso al concorso riceverà
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoti, del
numero complessivo dei punti assognatigli o del giorno fissato

per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Par--
ma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato
dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il· provveditore agli studileggera
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7

marzo 1907, n. 248. I concorrenti dovranno svolgere il tema in-
teramente in francese.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

pin parti della disciplina per cui vieno aperto il concorso e in un

esperimento di losione: esse avranno luogo in Roma o vi saranno

atnmessi i concorrenti, che nella prova scritta avranna riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

- Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati

coloro che nella valutazione dei titoli e dello prove di esamo non

abbiano meritato complessivamento una votaziono equivalente al-
meno a setto doeimi.

Tonuto conto delle disposizioni della legge 8 aprile 1906, n. 142,
circa gli obblighi d'orario o la riuniono d'insegnamenti seguondo
l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso si provvo-
dera ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al 1° ottobre

p. v., e a quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al

vinoitore del concorso, di cui sia venuto il turno por la nomina,
si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli per-
dera il turno, passando in fine della graduatoria. Se egli risulti
irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza di-
chiarare all'Amministrazione cho la accetta, sark considerato nella
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifluto.
Con l'aperttira di uti nuovo concorso cesserk ogni diritto alla

pomina per i vincitori del concorso presente, che per riûnto op·•

posto ad un'offerta di cattedra siano passatl in Sne della gradua•
toria.
La nomina al posto di ruolo sark -fatta col grado di straordi-

nario o con lo stipendio annuo di L. 1800;.ma coloro-i qualifos-
sero giå ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di'altro or-

dine di ruoli nelle sonole medie governative, por gli offetti dello

etipendio e della carriera conserveranno:la loro anzianità a.noima

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, m. 142.

Per ottenere la nomina il vincitore del monoorso dovrà rinun-

oiare ad ogni altro uflicio.
Itoma, 10 luglio 1907.

Il mipistro
l MVA.

Concorso a cauedre di pedagogia e morale nelle scuole
normali maschili governative.

Con le norme stabilite 'dalla legge 8 aprile 1906, n. 141 e dal

regolamento approvato col R. dooreto 7 marzo 1907, n. 248, 4

aperto un concorso, per titoli e per enamo, a 5 posti di ruolo di

insegnante di pedagogia e morale nelle scuole normali maschili

governative.
Chi intende di prendervi parte deva inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruziong, entro il 20 agosto 1907, la suk do-

manda, in carta legalo .da L. 1.20. La domanda deve contenere

l'indicazione proeisa del dömicilio del cont•orrente e quella della
sede presso la quale egli intändo sostenere la prova moritta, ed

essere corredata dei documenti che seguono:
1° attestato di naseita, dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di per-

sona in servizio governativo, o che abbia prestato serfizio gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe-
riore alla eccedenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,

salve disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprilo 1906, n. 142, a
favoro di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione all'in-

segnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge orano incari-

cati fuori ruolo nelle menole governative, nonchè dell'art. 14,
comma 2°, dolla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento, approvato col IL decreto 29 luglio 1906, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tro mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui ð chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato

dimora ;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905),
che abiliti all'insegnamento di pedagogia o morale nelle scuole

normali;
7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-

nuti nelle Um'versitä o negli Istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e dolla

carriera didattica percorsa;
9° eleneo, in earta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do-

vranno essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel pro-
prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente
in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o

in bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separa-
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tamenta dalla demanda dovranno casero indirizzati alla Divi-

sione IV del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente
indicati il concorso ed il nome del concorrente.

Sono dispensati dal prasentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i
concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documonto n. 5 i cittadini dello

Provincio italiano non compreso nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il conc~órrento dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesso norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia lo-

galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-
manda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentata domanda regolaro, o che non l'abbiano presentata nelle

forme o nel termini stabiliti, corredata di tutti i titoli o docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.

Al presento concorso non sono ammesso lo donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta o di provo orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esamo dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorno riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
nutoero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato

per la prova scritta.
Sono sedi d'esame por la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Øsgliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova,· Pa-

lermo, Parma, Pisa, Perugia, Roma, Torino. Il locale sarà indi-

cato dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, seclto dalla Commissione esaminatrico, sara trasuless>

dal Ministera. Prima di dettarlo, 11 provveditoro agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutto le norme cho per la prova scritta o per

quello orali sono stabilito dal regolamento approvato col R. de-

creto 4 marzo 1907, n. 248.

Le prove orali consisteranno in una discussiono sopra una o

più parti fella disciplina per cui viene aperto il concorso, e in

un osperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma o vi sa-

ranno ammessi i concorrenti, che nella prova scritta avranno ri-

ports.to una classificazione non inferiore a soi decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essero annoverati co-

loro che nella valutazione dei titoli e della prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguondo l'ordino della graduatoria dei vinettori del concorso

si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre prossimo
venturo e a quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al

vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno por la nomina,

si offriranno lo residente vacanti, ma in exso di rifiuto egli per-
dera il turno, passando in fine della graduatoria. So egli risulti
irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni sanza d:-
chiarare all'Amministrazione che l'accetta, sará considerato nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiaraziono di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-
mina per i vincitori del concorso prekonto, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200 ; ma coloro i quali fos-

sero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-

dine di ruoli nelle scuolo medio governative, per gli effetti dello

stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun-

oiare ad ogni altro uŒeio.

Roma, 10 luglio 1907.

Il ministro

RAVA.

Concorso a cattedre di matematica

nelle scu,ole normali femminiti governative.
Con le normo stabihto dalla legge 8 aprilo 1900, n. lil, e dal

regolamento approvato col R. doeroto 7 marzo 1907, n. 218, è
aperto un concorso, por titoli o per esame, a 20 posti di ruolo di
insegnante di matematica nelle scuole normali femmimli cover-

native.

Al presente concorso sono ammesse soltanto le donno.

Chi intendo di prendervi parto deve inviare alla Divisiono IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-
manda, in carta legale da L. 1.30. La domanda dove contenere la
indiegzioge precisa del domicilio della concorrento e quella dclla
sede pressd la quale intende sostenero la prova scritta, ed essero

corredata dei documenti che seguono:
lo attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranno che si tratti di

persona in serviz_io governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensiono per un periodo di tempo non

inferiore alla eccedenza della sua età rispetto al limito dei 35
anni, salve le disposizioni dell'art. 30 dolla legge 8 aprile 1900,
n. 142, a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d' abilita-
zione alfinsegnamento, all'at.to dell'applicaziono di essa legge erano
incaricate fuori ruolo nello scuolo governativo, nocchè dell'art. 14
comma 2° della leggo 8 aprile 1900, n. 141, e dell'art. 57 del ros
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469 ;

2 certificato di un medico provinciale, <la cui risulti cho la
conoortento ò di sana comitazione ed esentedaimperfezioniflaicho
tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri;

3° fedo penalo, di data non anterioro agli ultimi tro mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiaraziono del fino por cui ò chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente
dimora; '

5° certiílcato di cittalinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o oertincato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardt del 31 dicembre 1903), che
abiliti all'insegnamento della matematica nello scuolo normali;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali coste-
nuti nelle Università o nogli Istituti superiori e negli esami pot
conseguimento della laurea o del diploma ,

8° conno riassuntivo, in carta'libera, degli studi fatti o dalla
carriera didattica percorsa;

9° oloneo, in carta libera, di tutti i documenti e titoli cha
vengono presentati, con osatta indicazione del luogo dovo do-
vranno essero rostituiti.
Ai documenti predetti 19 conoorreoti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportuno di prosontare nel proprio
intoresse, nonchò le loro pubblicazioni, e questo possibilmento in
cinque copio. Non si terrà alcun conto di opore manoscritte o in
bozzo di stampa.
I documenti e le pubbbent>ni che veniatera inviati soparata-

mente dalla domanda dovranno essero indirmati alla Divisione lV
del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramento indteati il
concorso e il nomo della concorrento.

Sono dispensate dal presentare i doenmenti n. l. 2, 3, 4, 5 lo
concorrenti che abbiano gik un unicio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e 11 doeuraonto n. 3 quello che siana
cittadme delle Provincie italiane non compreso nel territorio dello
Stato.

Nel caso che nel Cornuno dove donora non abiti da oltre un
biennio, la concorrento dovrà prosentare, oltro al documento n. 4,
anche un attestato di morahth rilisciato con lo stesso norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedenteraente.
I documenti devono assera prescatati in originalo o in copia le-

galmente autenticata. Chi partecipt contamporanoamento a piû
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-
manda.
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Non saranno amuresso al concorso coloro che non abbiano pre-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

manti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle
oancorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso

ricevera comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile del giorno fis-
sato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancong, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Mess,ina, 3(ilano, Napoli, Palermo, Paraga,
Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. 11 locale, sarà indicato dal

rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatriop, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
alle concorrenti tutte le normo che per la prova scritta e per

quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-
creto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina por cui viene aperto il conoorso e in un

esperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma e vi saranno
ammesse le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei deoimi.

1° attestato di nascita, dal quale risulti che 14 coneprrente,
non abbia oltrepassato il 25° anno d'eth, tranpo chersi tratti di
persona in servizio governativo o che abbia prestato servizio go-.
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non, in-
feriore alla accedonga della sua eth rispet‡o. al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favoro di coloro, che, fornite di titolo legAle d'aþilitazione als
l'insegnamento, all'atto dell'applicagione di essa legge etano inpa-
ricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonch4 dell'att., 14
comma 2° della legge 8 aprile 1900, n, 14 (, e dell'art. 57 del res
golamento approvato cpa R. decreto 29 lug}io 1900, n. 40,9;

2 oortinoato di un mø4toa, provineiale, da oui risulti che la
concorrente à di sana costitmione ed esente da imppriazioni.
Asiehp tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° oertificato di moralità, di data recente, rilasqiato dopp di-

chiarazione del ûpe per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comque in cui la conoortento
dimora;

5° certineato di cittadinanza italiana:
6° diploma, che abiliti alPinsegnamento dalla calligrafla nelle

scuole normali;
7° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della,

carriera didattien percorsa;
Fra le vincitrici del concorso non potranno essere annoverate

coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

.

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a

quelli che si readeranno vacanti successivamente. Alla vincitrice
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno le residenze vacanti, ma in, caso di rifiuto essa perderà il
turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irrepe-
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-

rare all'Amministrazione age la accetta, sarà considerata nella
stessa condizione di chi faccia espressa diohiarazione di riflato.
Con l' apertura d'un nuovo concorso oessera ogni diritta-alla

nomina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op•
posto ad un'offerta di cattedra siano passato in fine della gradua-
toria.

La nomina al posto di ruolo earå fatta col grado di straordi.

naria e con lo stipendio annuo di L 220&; ma coloro le quali
fossero già ordinario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordino di ruoli nelle scuolo medie governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norgna

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottonere la nomina le vincitrici del concorso dovranno ri-

nunciare ad ogni altro ufficio.
Itoma, 10 luglio 1907.

Il ministro

i RAVA.

8° elence, in carta libera, di tatti i doogmenti e titgl.i che
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.
Ai.documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportupo di presentare nel pro-
prio iriteresse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente
in cinque copie. Non si terrà alcyn conto di opere manosoritte o

in bozpa di stampa.
I documenti e le pubbblicazioni che venissero inviati separa-

tamente dalla domanda dovranno essere indirizzati atta Divi-
sione IV del Ministero: sul piego dovranno. egnore chiaramente
indicati il concorso ed il nome della concorgente.
Sono dispensate dal presentare i documen‡i a 1, 2, 3, 4, 5 le

boncorrenti che abbiano già un uffleio di ruolo io, una della Am-
ministrazioni governative, e il documento n, 5 quelle che siano
cittadine delle Provincio italiane non coxpprese nel territorio dello
Stato.
Nel caso cho nel Comune dove dimora non abiti da oltre un biop-

nio, la concorrente dovra presentare, oltre al doenzaagtp n. 4,
anche un attestato di moralita rilasciato con le stess.a normo dai
sindaco del Comune dove abitava procedexqqnte.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi devo unire copia autentica dei documenti a cia,acuna
domanda.
Non saranno ammesso al concorso coloro che non abbiano

presentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentat,4 nelle
forme e nei termini stabiliti, correda,ta di tutti i titoli e docu-
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.

Concorso a cattedre di calligrafia
nelle scuole normali femminili governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprilo 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col II. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è

aperto un concorso, per titoli e por esame, a 10 posti, di ruolo di
insegnante di oalligrafia nello scuole normali femminili governa-
tivo.
Al presente concorso sono ammesse soltanto lo donne.
Chi intende di prendervi parte deve inviaro alla Divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda devo contenere la

indicaziono precisa del domicilio della concorrente e quella della

sede presso la quale intende sostenere la prova scritta, ed, essera
corredata dei documenti che seguono:

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.
Compiuto della Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle

concorrenti, ciascuna di esso che sia stata ammessa al con.eprso
riceverà comunicazione del posto ottenuto nella gradua‡97ia per
titoli, del numero complessivo dei paAti assegnatile e dei ¢,ogge.
fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Agogna.,Agila, þrg

Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Maeerppa, Messina, Mßag,
Napoli, Padova, Palermo, Parmg, Pavia, Perugia, P.iaa,-Rema. Tey
rino, Venezia, Verona. Il locale sarà indiento dal riapptiive proy-
veditore agli studi.
Il tema scelto dalla Commissione estigigatriee, egyh t:4iggesso

dal Mjnistem Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gera alle.conoorrenti tutte le normo che per la prova scritta a
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per quelle orali sono stabilito dal regolamenta approvato col

R. decreto 7 marzo 1907, n. 248.
Lo provo orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso e in un

esperimento di lezione; esso avranno luogo in Roma o vi saranno

ammesse le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra le vincitrici del concorso non potranno essero annoverate

coloro che nella valutazione dei titoli o delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso
si provvedera ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perdera il
turno, passando in fino della graduatoria. Se essa risulti irrepe-
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-

rare all'Amministrazione che la accetta, sara considerata nella

stessa condizione di chi faccia espresse dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura di un nuovo concorso cesserå ogni diritto alla
nomina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gradua-
toria.
La nomina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L. 1200; ma coloro le quali fos-
sero gik ordinarie nelle scuole medie governative, per gli effetti
dello stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a

norma dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.

Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovra rinun-

ciare ad ogni altro ufficio,
Roma, 10 luglio 1907,

Il ministro

1 RAVA.

Concorso a cattedre di lingua italiana nelle scuole

(,omplementari governative.

Con la normo stabilito dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è aperto
un concorso, per titoli e per esamo, a 15 posti di ruolo d'inse-

gnante di lingua italiana nelle scuole complementari governative
Al presento concorso sono ammesso soltanto le donne.

Chi iatendo di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 a¿osto 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. l.20.

La domanda deve contenere l'indicazione procisa del domicilio

della concorrente e quella della sede presso la quale intende

sostenere la prova scritta el essero correlata dei documenti che

seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranno che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio

governativo con diritto a pensione por un periodo di tempo non

inferiore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35

anni, salve le disposizioni dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906,

n. 142, a favore di coloro, che, fornito di titolo legale d'abilita.
zione all'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa logge
erano incaricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchò del-
l'art. 14 comma 2° della leggo 8 aprile 1906, n. 141 e dell'art. 57

3el regolamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;
2° gertificato di un medico provinciale, da cui risulti che la

concorrente à di sana costituzione ed egento da imperfezioni
fisiche tali da impédirle l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale di data son anteriore agli ultimi tre mesi;
4° oartificato di moralità, di data =·eoente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui ð chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comuno in cui la concorrente

dimora;
5° certifloato di cittadinanza italiana ;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento della lingua italiana nelle scuole comple-
mentari;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami por
il conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.
Ai documenti predetti lo concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonché le loro pubblicazioni e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il
concorso ed il nome della concorrente.
Sono dispensate dal presentare i documenti n. I, 2, 3, 4, 5 le

concorrenti che abbiano già un'ufficio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano
cittadine delle Provincio italiane non comprese nel territorio dello
Stato.

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un
biennio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmento autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna
domanda.

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-
sentato domanda regolara, o che non l'abbiano presentata nelle formo
e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e documenti ri-
chiesti o debitamente, quando occorro, autenticati.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali.
Compiuta dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli delle

concorrenti, ciascuna di esse che sta stata ammessa al concorso
riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e dol giorno
fissato per la prova scritta.
Sono sodi d'esamo per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologgs,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa-
lermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà
indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema scelto dalla Commissione esaminatrice, sark trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
alle concorrenti tutto lo norme che per la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato con R. de-
creto 7 marzo 1907, n. 248.

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso e in un
esperimento di lezione : esse avranno luogo in Ronia e vi saranno
ammesse le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi. •

Fra le vincitrici del concorso non potranno essore annoverate
coloro che nella valutazione dei titoli e dello provo di esamo non
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobro p. v. e a
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quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno lo residonze vacanti, ma in caso di rifluto essa perderà il
turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irrepe-
ribÏ1o, o ricevuta l'offerta.lgsei passare otto giorni senza dichia-
rare all'Amministrazione che la accetta, sara considerata, nella
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-
mina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gradua-
toria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L. 1800 ; ma coloro le quali
fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effotti dello
sti endio e della carriera conserveranno la loro anzianità a normaP
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrà rinun-

eiare ad ogni altro uflicio.

Roma, 10 luglio 1907.

li ministro
RAVA.

Coñeorso a cattedre di storia e geograßa
nelle scuole complementari governative.

Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n.248, è aperto
un concorso, per titoh e per esame, a 25 posti di ruolo d'inse-

go,anto di storia e geografia nelle scuolo complementari gover-
native.
Al presento concorso sono ammessa soltanto le donne.

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

réanda, in carta legalo da L. 1.20. La domanda deve contenero

l'gdicazioge precisa del domicilio della concorrento e quella della
sede presso la quale intende sostenero la prova scritta, ed essere

cortadag gei documenti che seguono :
- lo attestato di nascita, dal qualo risulti che la concorrento

non abbia oltrepassato il 350 anno di eth, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo o che abbia prestato servizio go-

vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
foriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve le digposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inoa-
ricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dall'ar‡. 14,
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la

conoorrente ð di sans costituzione ed esente da imperfozioni fisi-

pho tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri ;

3• fode penale di data non anterioro agli ultimi tro mesi;
4o certificato di moralith, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazio.no del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della Giunta

comunale, dal sindaco del Comuno -in cui la concorrente di-

mera;
56 certificato di cittadinanza italiana;
ô° laurea univorsitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905) che

abiliti all'insegnamento della storia e geografia nelle eenole com-

plementari;
7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-

nuti nelle Università o negli Istituti superiori e degli esami per
il conseguimento della laurea o del diploma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
go eloaco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dovo dovranno
essere restituiti.

Ai documenti pr'edetti le concorrenti potranno aggiungero tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmento in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in
bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mento dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV
del Ministero : sul piego dovranno essero chiaramento- indicati il
concorso ed il nome della concorrente.

Sono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 lo
concorrenti che abbiano gik un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, o il documento n. 5 quelle che siano

cittadine delle Provincie italiano non compreso nel territorio dello

Stato.

Nel caso che nel Comuno, dove dimora, non abiti da oltro un

biennio, la concorrento dovrà presentare, oltro al doenmonto n. 4,
ancho un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essero presentati in originale o in copiale-

galmente autentioata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a elabouna do-
manda.

Non saranno ammesso al concorso coloro che non abbiano pre-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme o nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e documenti
richiesti e debitamente, quando occorre, autonticati.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli delle
concorrenti, ciascuna di esso che sia stata ammessa al concorso

riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno
fissato per la-prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Aucona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa-
lermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarå
indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sark trasmesso

dal Ministero. Prima di adottarlo, il provveditore agliistudi leggerà
alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-
creto 7 marzo 1907, n. 248.
Le pYove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti dello discipline che si insegnano dalle cattedre messe a

goncorso e in un esperimento di lezione: esso avranno luogo in
Roma e vi saranno ammesse le concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
Fra le vincitrici del concorso non potranno essero anneverate

coloro che nella valutazione dei titoli o delle prove di esame non
abbiano meritato complessivamente una votaziono equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dello vincitrici del eoncorso
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al l' ottobre p. V. e a quelli che
si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrico del con-

corso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residense vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se essa risulti irreperibile, o ri.
cevuta l'offerta lasci passaro otto giorni senza diahiarare all'Am-
ministrazione che l'accetta, sara considerata nella stessa condi-
zione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni dintto alla no-

mina per le vincitrici del concorso presente, die por rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano psaate in fine della gra-
duatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

naria o con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro lo quali
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fossero gik ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Por ottenere la nomina la vineitrice del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uffleio.
Roma, 10 luglio 1907,

Il ministro
I RAVA.

Concorso a cattedre di lingua francese nelle scuole

complementari governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1900, n. 141 o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è

aperto un co9corso, per titoli o per esame, a 6 posti di ruolo di
insegnante di lingua francese nelle scuole complementari go-
Vernative.
Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20. La domanda devo contenere la

indicazione proeisa del domicilio della < oncorrente e quella della
sede presso la qualo intendo sostenero la prova scritta, ed essere

corredata dei documenti che seguono :

1° l'attestato di naseita, dal qualo risulti che la concorrente

non abbia oltrepassato il 33° anno d'età, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-

vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla ecoedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favoro di coloro, che, fornite di titolo legale d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inca-

ricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell' art. 14,
comma 2°, della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art 57 del

regolamento approvato col R. decreto 29 luglio 1936, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la

concorrente à di sana costituzione od esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirle l'adempimento dei suoi dover; ;
- 3° fede penale, da data non anteriore agli ultimi tre mesi;

go certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-
ohiarazione del fine per cut ò chiesto, e sentito l' avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente

dimora ;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell' istru-

zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna.
mento della lingua francese nelle scuole complementari ;

7° speechietto dei punti riportati negli esami per il consegui-
mento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
oarriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essero restituiti.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel pro-
prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente
in cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o

in bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati saparata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisiono IV

del Ministero; sul piego dovranno essere chiaramento indicati il

concorrenti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano

cittadine delle Provincie italiane non comprese nel territorio dello

Stato.

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un

biennio, la concorrente dovrà presentare, oltro al documento n. 4,
anche un ettestato di moralità rilaseiato con le stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-

manda.

Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-

sentata domanda regolare, o che non l' abbiano presentata nelle

forme e noi termini stabiliti, corradata di tutti i titoli o docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle

concorrenti, ciascuna di esso che sia stata ammessa al concorsp

ricevera comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giornp
fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa-

1ermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia. Il locale

sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà alle concorrenti tutte lo norme che per la prova scritta o

por quelle orali sono stabihte dal regolamento approvato col
R. decreto 7 marzo 1907, n. 248. Lo concorrenti dovranno svol-

gere il tema interamente in franceso.

Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o pin
parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una

prova di cultura generale e in un osperimento di lezione: esse
avranno luogo in Roma e vi saranno ammesse le concorrenti che

nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in-

feriore a sei decimi.

Fra lo vincitrici del concorso non potranno essere annoverate

coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dello vincitrici del concorso
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al lo ottobre p. v. e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-

ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderà il
turno, passando in fine della graduatoria. So essa risulti irrepe-
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-
rare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerata nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla

nomina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto

opposto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gra-
duatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro le quali
fossero già ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli eŒetti dello

stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a nor-

ma dell'art. 6 della legge 8 aprilo 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrå rinun-

ciare ad ogni altro uflicio.

Roma, 10 luglio 1907.
Il ministro

1 RAVA

nei corsi femminili delle scuole tecniske governative.
Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal
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regolamento approvato col R. dooreto 7 marzo 1907, n. 248, &
aperto un concorso, por titoli e per esame, a 10 'posti di ruolo
d'insegnante di matematica nei oorsi femminili dello scuole tooni-
ohe governative.
Ål preseäto concorso sono ammesso soltanto le clonne.
'Chi intende di prenderri parte deve inviare alla Divisione IV
del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-
unanda, in oarta legalo da L. 1.20. La domanda dove contenere
l'indioásione precisa del domicilio della oonoorrento e quella dellagode pulèso la quale intende sostenere la prova scritta, ed essere
oorredata dei documenti oho seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorronte
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di
Persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-Yornativo con diritto a pensiono por un periodo di tempo non in-feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a faYote di coloro che, fornite di titolo legale d'abilitazione al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-oaricate fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14,
comma 2*, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art.57 del re-
8011Waento approvato col R. dooreto 29 luglio 1906. n. 469;2* oertificato di un medico provinciale, da oui risulti che la
oòncorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
ohe tali da impedirle Padempimento dei suoi doveri;

3° fedo penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4 certifloato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-etiarazione del Ane per oui è chiesto, o sentito l' avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la conoorrente
dimora;

5° oertincato di cittadinanzaltaliana;
6° laurea universitaria o diploma (o certinoato rilaseisto dal

Ministero dall'istruzione non piû tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento della matomatica nelle souolo tecniche;

go specohietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nati nelle Universitå o negli Istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma ;

8 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didättica percorsa ;

go elenco, in carta libera, di tutti i dooamenti e titoli che
vengono presentati, con esatta indicarione del luogo dove dovranno
essere restituiti.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportano di presentare nel proprio
interesse, nonoh6 le loro pubblicazioni, e queste, possibilmento, in
airat¡uo copie. Non si terrà alcun conto di opere manosoritte o in
bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni ohe venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV
del Ministero ; sul piego .dovranno essere chiaramente indicati il
concorso ed il nome della concorrente.
Sono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le

concorrenti che abbiano già un uficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano
cittadine delle Provincio italiano non compreso nel territorio dello
Stato.
Nel caso oho nel Comune, dove 3imora, non abiti da oltro un

biennio, la concorrente dovrà presentare, oltro al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesso norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a pia
conoorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-
manda.
Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli o docu-
menti richiesti o debitamento, quando oooorre, autentioati.

Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame del titoli delle

concorrenti, ciaseuna di esse oho sia stata ammessa al concorso
riceverk oomunicazione del posto tenuto nella gradutoria per ti-
toli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno
fissato per la prova soritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Anoona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe-
ragia, Roma, Torino, Venezia H locale sarà indioato dal rispot-
tivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sara trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerå alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta o

per quelle orali sono stabilite dalregolamentoapprovatocolR.de-
oreto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una opii

parti della disciplina per cui viene aperto ilconcorsoeinunespe-
rimento di lezione: esse avranno luogo in Roma,evisarannoam-
messe le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato una
alassifloazione non inferiore a sei decimi.
Fra le vinoitrici del concorso non potranno essero annoverate

coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.
Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del con-

oorso, si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1 ottobre p. v.
e a quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vinci-
trice del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si
offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perderå
il turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irre-
peribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza di-
ohiarare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerata nella
stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla

nomina per le vinoltrici del conoorso presente, oho per riflato
opposto ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della gra-
duatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro lo quali
fossero gik ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro
ordine di ruoli nelle scuole medio governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conseryeranno la loro anzianità a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso dovrà rinun-

oiare ad ogni altro ufBeio.
Roma, 10 luglio 1907.

Il ministro
1 RAVA.

Concorso a cattedre di disegno nei corsi femminili
delle scuole tecniche governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n.248, è aperto
un concorso, per titoli o per esamo, a 8 posti di ruolo d'inse-
gnante di disegno nei corsi femminili delle scuole tecniche go-
vernative.
Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla Divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 20 agosto 1907, la sua do-
manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio

della concorrente e quella della sede presso la quale intende so-
stenere la prova grafica, ed essere corredata dei documenti che
seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrento
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne oho si tratti di
persona in servizio govornativo, o che abbia prestato servizio go.
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vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore all'eceedenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1908, n. 142
a favore di coloro, che, fornite di titolo legale d' abilitazione al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
caricato fuori ruolo nelle scuole governative, nonché dell'art. 14,
comma 2*, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui irisulti che la
concorrente & di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirle l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo

dichiarazione del fine per cui à chieste, e sentito l'avviso della
Giunta comunalo, dal sindaco del Comune in oui la concorrente

dimora;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma, che abiliti all'insegnamento del disegno nelle

scuole toniche;
7° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriora didattica percorsa;
8° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti. Ai documenti predetti le concorrenti potranno
aggiungere tutti gli altri titoli, che riterranno opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse, nonché le loro pubblicazioni, e
queste possibilmente in cinque copie. Non si terra alcun conto di

opere manoscritte o in bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il
concorso ed il nome della concorrente.
Sono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano

cittadine delle Provincie italiane non comprese nel territorio dello
Stato.

Nel caso che nel Comune, dove dimora, non abiti da oltre un
biennio, la concorrento dovrà presentare, oltre al documento n. 4•
anche un attestato di moralitå rilasciato con le stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a piû
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a ciascuna

domanda.
Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Gli esami consteranno di una prova grafica o di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle
concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al concorso
riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per

titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno
fissato per la prova grafica.
Sono sedi d'esame per la prova grafica : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina,Milano, Napoli, Palermo, Parma,
Perugia, Pisa, Roma, Torino, Venezia, Verona. Il locale sark indi-
cato del rispettivo provveditore agli studi.
Il tema scelto dalla Commissione esaminatrice, sark trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gorA alle concorrenti tutte le norme che per la prova grafica e

per quelle orali sono stabilite dal regolamerito approvato con

R. decreto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove oralt consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della d†sciplina por cui viene aperto il concorso e in un

esperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma o vi saranno

ammesse le concorrenti che nella prova grafica avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra le vincitrici del concorso non potranno essero annoverate

coloro che nella valutazione dei titoli e dello provo di osame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sotte decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso

si provvederå ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. o a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice

del concorso, di cui sia venuto 11 turno per la nomina si offri-

rango le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto essa perdera il
turno, passando in fine della graduatoria. Se essa risulti irreperi-
bile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dicIriacare

all'Amministrazione che la accetta sarà considerati nella stessa

condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-
mina per le vincitrici del concorso presente, che per rifiuto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passate in fino della gra-

duatoria.

La nomina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordi-
naria e con lo stipendio annuo di L. 1800; ma coloro le quali
fossero gik ordinarie di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nello scuolo medie governative, per gli effetti
dello stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianitå a

norma dell'articolo 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.

Per ottenere la nomina la vincitrice del concorso idovrå rinun-

clare ad ogni altro ufBeio.
Roma, 10 luglio 1907.

Il ministro

1 RAVA.

1\IINISTERO ·

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il rapporto 10 maggio 1907, n. 2878, con il quale i capi
della Corte d'appello di Parma propongono che sia aperto un con-
corso in quel distretto per n. 8 posti di ufficiale giudiziario;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528,

1, 2, 3, 6 e 7 del rolativo regolamento 28 giugno 1903, n. 248 ;

Decreta :

Art. l.

È aperto un concorso ad otto posti di ufficiale giudiziario nel

distretto della Corte d'appello di Parma.

Art. 2.

L'aspirante dovrà presentare non più tardi del giorno 4 sottom-

bre 1907 al procuratore del Re, nella cui giurisdizione risiede, la

romanda in carta da bollo da L. 0.60 diretta al primo presidento
della Corte d'appello di Parma e corredata dei documenti legali
da cui risulti:

lo avere compiuta l'età di anni 21 e non superata quella di
anni 35;

2° essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costituziono fisica;
4° avere conseguita la licenza ginnasiale e di scuola tecnica

in un istituto Regio o pareggiato;
5° essero di moralità e di condotta sotto ogni aspetto incen-

sarabile;
6° non trovarsi in alouno del oasi por cui si ð esolusi o non
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si può essere assunti all'umbio di giurato ai termini degli arti-
coli 5 e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1987 (serie 2a), modifi-
cati col R. decreto I dicembre 1689, n. 6509;

7° non essere in istato di interdizione, d' inabilitazione e di
fallimento.
La domanda scritta e firmata dall'aspiranto, dovrà indicare il

domicilio del medesimo.

Art. 3.

I concorrenti dovranno sostenere un esame scritto ed orale se-
condo le norme fissate dal regolamento suaccennato.

Art. 4.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 4 e 5 novembre 19(f/
presso la Corte d'appe'lo di Parma e quelle orali nel giorno che
sarå determinato dalla Commissione osaminatrice.

Roma, 13 luglio 1907.
Bei ministro
COCUCCL

parte non Itfliciale'
I3IARIO ¯EISTTERO

La lotta per le lingue ufficiali da ysgrpi mi due re-
gni dell'Impero austro-ungarico si acuispe.
I giornali viennesi dicono che finora nessuna delibe-

razione ð stata presa in Austria. Una proposta compi-
lata dalla Commissione dei novo dell'Unione parlamen-
tare tedesco-nazionale, tendente a far proclamare la
lingua tedesca quale lingua ufficiale della Camera, non
pota essere ancora presentata, perchè i cristiano-sociali
esitano a firmarla, adducendo obiezioni di vario genere.
A Zagabria invece si protesta energicamente per es-

sersi proclamata a Budapest la lingua ungherese quale
sola uficiale nel Regno magiaro-croato.
La stampa croata ð addirittura furibonda e pubblica

una deliberazione presa dal Consiglio munioipale di Se-
svete, con la quale quel Consiglio elesse un Comitato
ristretto con l'incarico di compilare un memoriale di-
retto al Re per protestare appunto contro la fatta pro-
clagiazione.
Un'altra deliberazione di gyel Consiglio stgbili.sce che

le imposte riscosse non debbano essere versata alla cassa
dello Stato, ma collocate a frw‡to finchè non sarà data
soddisfazione per la violazione delle leggi sul compro-
messo.

Gl'interessi di questi depositi dovranno servire a com-
battere l'attività della lega nazionale ungherese « Ju-
lian ». Un'altra deliberazione protesta contro la nomina
di Rakodczay a bano.

Notizie dalla penisolg balcanica assicurano png re-
crudescenza di lotte fra le varie nazionalità della Ma-
cedopia.
Il Correspondenz Bureau ha da Costantinopoli che

le truppe turche circondarono una banda bulgara in
cammino da Keprulu per Perlepè (vilayet di Monastir)
ed ucpisero 73 insorti, fra cui il noto capobandá PAetro
Aceff e tre serbi. Le truppe ebbero cinque morti ed
undici feriti.
Notizio da Scfla recano che 20 soldati disertarono di-

rigendosi a Kustendj, ove si trova il deposito generale
dell'arredamento dei Comitati bulgari.

kicune bande bulgare, 200 uomini complessivamente,
hanno attaccato il villaggio serbo di Micodin. Una banda
serba, appena informata di cib, si è recata in soccorso

degli abitanti del villaggio. Ne à avvenuto un colíflitto
durato 16 ore. I serbi sono stati respinti. I bulgari
sono così riusciti a penetrare nel villaggio, del quale
hanno incendiato nove case. Due contadini ed una donna
sono rimasti uccisi.

La squadra asiatica degli Stati Uniti non andra più
nelle acque giapponesi.
La notizia - che ha sollevato alquanto gli animi degli

americani e giapponesi, che vedevano in quest' invio
una manovra diplomatica - è mandata da Washington
al Daily Netos.
Il dipartimento della marina - così la notizia - pub-

blica oggi una nota la quale dice che le corazzate Vir-
ginia, Colorado, Cincinnati e Maryland, che com-

pongono la squadra delle corazzate della flotta asiatica,
hanno ricevuto l'ordine di riunirsi alle Filippine invece
che recarsi nelle acque giapponesi come si era loro or-
dinato precedentemente.

Come si prevedeva, viene smentita ufficialmente la
notizia della ovasione del caid Mac Lean. Egli è sem-
pre prigioniero di Er Raisuli e questi si arma per far
fronte alle truppe del Governo. In proposito il corri-
spondente del Times a Tangeri assicura di possedere
una lettera di Mac Lean, nella quale questi informa ohe
Raisuli riceve spesso delle casse·di cartuooie che gli sono
apedite dai suoi agenti in Tangeri.

Corre poi voce a Tangeri cheEr Raisuli abbia fatto ces-
save ogm comumcazione tra il daid Mac Lean ed il
mondo esterno.
Notizie più precise ce le fornisce un telegramma

da Tangeri all'Echo de Pizris, secondo il quale egli
avrebbe scritto una lettera alla sua famiglia, avvisan-
do di essere a poca. distanza dal campo di Er Raisuli
sul territorio di Zaouia Youstlidi, il cui Marabout à
venerato in tutta la regione.
La sua tenda è sempre circondata dalle genti delle

tribu indigene che montano la guardia ad alcuni me-
tri dai partigiani di Er Raisuli, ridotti alla inazione
dalla santità del luogo.
Mac Lean dice di non mancare di nulla, ma è esa-

sperato di non conoscere le intenzioni del Governo ma-
Docchino a suo riguardo.

Seguitano a Seoul i disordini per l'abdicazione dello
imperatore.
Le truppe giapponesi hanno dovuto intervenire occu-

pando la città.
Il generale Kagegawa ha fatto collocare due mitra-

gliatrici sulla piazza del palazzo Reale. Essendo le
truppe evidentemente inipotenti ad assicurare il man-
tenimento dell'ordine, da Simonasaki verranno inviati
rinforzi.
Il furere della folla è diretto soltanto pontro i giap-

ponesi. Gli altri cittadini esteri non corrono alcun pe-
ricolo,
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Il gabinetto eoreano ha notificato ufficialmente al Go-
verno giapponese l'abdicazione dell'Imperatore Yi-Hie-

vung e l'avvenimento al trono del principe impe-
riale.
Il nuovo Imperatore abiterà nel palazzo del nord a

Ping-Kyang.
Reco il testo del proclama emanato dall'ex Impera-

tore prima di abdicare :
« Noi ci troviamo da 44 anni sul trono che ci hanno

trasmesso i nostri antenati; abbiamo passato molte
traversie e non abbiamo potuto compiere i nostri desi-
dert. 1 ministri sono spesso inadatti alla direzione degli
affari; d'altra parte gli avvenimenti presenti son tali da
far ritenere che il buon funzionamento dello Stato sia

più che mai in pericolo. Noi ci sentiamo come esposti
ai numerosi rischi che minacciano colui che cammina
sul ghiaccio. Per fortuna abbiamo un figlio che la
natura ha dotato di eccellenti qualità; un figlio asso-

lutamente degno di essere incaricato di preparare lo

sviluppo del paese. Noi gli trasmettiamo il potere; e

avvisiamo col proclama presente che al momento che
lo reputeremo opportuno, affideremo gli affari dello
Stato al principe imperiale il quale agirà come sem-

plice rappresentante ».
Siccomo il marchese Ito si ð offerto di proteggere i

consolati esteri, il console d'America gli ha dichiarato
che per la protezione degli americani egli si rimetteva
alla sua discrezione, ignorando quali pericoli potessero
presentarsi in seguito all'atteggiamento della folla. Si
crede possibile - data l'ubicazione del consolato ameri-
cano presso il palazzo imperiale - che l'ox-imperatore
vi si rifugi di notte.

.NOTIZIE VA¯ELIE

ITALLA.

Notizie dalle Provincie e dalle Colonie recano che

dovunque con manifestazioni pubbliche venne celebrato

l'altro ieri l'onomastico di S. M. la Regina Margherita.
Numerosi telegrammi furono inviati all' Augusta Si-

gnora.
,°, Da Roma telegrafarono S. E. il presidente del Senato

il sindaco, 11 presidente del Consiglio provinciale, il
prefetto ed altro autorità e presidenze di Istituti.
Al telegramma del sindaco giungeva la seguente ri-

sposta :

« Stupinigi, 20 luglio 1907.

« On. sindaco - Roma.

« Ringrazio di cuore la cittadinanza di Roma degli
affettuosi carissimi saluti e sono grata a lei che con

parola tanto gentile ne interpretava il pensiero.
« Margherita ».

Per 11 29 Inglio. - La presidenza del circolo e Vitto-

rio Emanuele II » di Roma invita le Associazioni cittadine, gli
Istituti, i rioreatorî e le altre corporazioni a far intervenire un

loro rappresentante alla riunione che sarà tenuta martedi pros-
sima, alle ore 21, presso la sede della Fratellanza militare « Um-
borto I » per la solenne commemorazione da farsi nella ricorrenza

luttuosa della di lui tragica morte.
Domande per 11 servizio telefonico. - In se.

guito all'avvenuto riscatto dei telefoni, giungono al Ministero

delle poste e dei telegrafi infinite domande per conferimento d'im-
pieghi, domande che si fondano sul presupposto che debba proce•
dersi ad un notevolo aumento di personale.
Il Ministero avverte invece, per opportuna notizia, che non oe-

corre per ora reclutare nuovi impiegati o telefonista, perohð 11

personale direttivo ed esecutivo giå al servizio della Società, in-
sieme con quello dello Stato, è attualmente più che sufBoiento, o
per le necessità avvenire at provvederà secondo le disposizioni
della legge.
Pertanto è opportuno si sappia che il Ministero non può accet-

tare alteriori domande di conferimento d'impiego nell'Ammini-
strazione dei telefoni dello Stato.
Pe11egrinaggi patriottici. - Ieri è giunto alla

Maddalena il piroseafo Campania coi pollegrinaggi lombardo;pie-
montese, liguro e toscano, diretti a Caprera.
Lo autorità ricevettero allo sbarco i pellegrini e li accompagna-

rono alla tomba di Garibaldi.
Lo sbarco venne eseguito con trasporti militari.
Trovavansi al ricevimento il contrammiraglio Bianco, il capo

dello stato maggiore, Magliano, il comandante Girosi, il sindroo
della Maddalena, Alibertini, colla Giunta comunale e il Comitato
locale pel centenario della nascita di Garibaldi.
I pellegrini, in numero di 1600, con molte bandiere, due musi-

che e varie corone, si diressero a Capreta al suorro di inni patriot-
tici eseguiti dalle musiche delle Società Maurizio Quadrio e Stella
d'Italia.
A nome della famiglia Garibaldi il pellegrinaggio venne rico-

vuto a Caprera da Ricolotti, da Francesca e Clelia.
I pellegrini sfilarono davanti alla tomba deponendovi flori e co-

rone.

Il municipio della Maddalena oft'rl, poscia, un r¡nfresco al Comi-
tato nel teatro Verdi.
Il Campania, con a bordo il pellegrinaggio, riparti allo 7.40

per Livorno e Genova.
g*, Il Comitato organizzatore del pellegrinaggio studentesco

all'isola di Caprera, visto il numero rilevante di adesioni già rac-
colte, ha stabilito di limitare a un numero, che sarà quanto prima
fissato, le tessere di partecipazione alla festa patriottica
Ogni richiesta deve esser fatta alla presidenza dell'Associazione

universitaria parmenso.
Camera di commercio. - La Camera di commercio

di Roma si è riunita in ordinaria assemblea l'altro ieri sotto la
presidenza del comm. Tittoni. Data comuaicazione di varie prati-
che, dalla presidenza, la riunione approvò un ordine del giorno
di plauso alla legge sul riposo festivo nonchè alcuni ruoli di so-
vrimposta commerciale di Roma e Provincia ed altre delibera-
zioni di secondaria importanza.
La grande Esposizione del 191L a Torino.
- A celebrare nel 191l 11 cinquantesimo anniversario della pro-
clamazione dell'Unità itaLana e di Roma capitale del nuovo Re-

gno la patriottica Torino, come è noto, terrà una Mostra in-
ternazionale delle industrie e del lavoro.
La prima idea della patriottica oelebrazione e della Mostra ve-

niva lanciata a Torino sul finire dello scorso gennaio, e gia, in

meno di sei mesi, l'ardita iniziativa ha percorso un superbo cam-
mmo.

Posta l'intraprosa sotto l'alto patronato di S. M. il Re Vittorio
Emanuole III, si sono costituiti il Comitato generale sotto la prow
sidenza del sindaco di Torino senatore Secondo Frola e la Com-
missione esecutiva sotto la presidenza dell'on. Tommaso Villa, si
è già raccolto con pubblica sottoscrizione circa un milione o mezzo
di lire e si può già contare di ottenero almeno quattro milioni
da altri concorsi e cespiti assolutamente sicuri.
Le grandi linee dell'Esposizione sono fin d'ora tracciate in un

progetto di regolamento generale, cho comprende sed.ci divisioni
in cui troveranno posto tutti i prodotti del lavoro umano, tutte le

espressioni della vita oconomica e civile.
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La Mostra sorgerk nel parco del Valentino, dove appunto trion-
farono le splendide Mostre che la precedettero negli anni 1884,
1898 e 1902. Vennero già allestiti nove diversi progetti di mas-
sima, alcuno dei quali comprende tanti edifizi per quasi 200,000
mq. di area coperta, spingendosi sulla destra sponda del Po e

utilizzandola insieme con qualche lembo dei pittoreschi colli che
ivi s'innalzano a graziosissimo sfondo e verde scenario del Valen-
tino. L'Esposizione sorgerà, si puð dire, a cavaliere del vecchio

Eridano, ed avra cosl un carattere spiccatissimo di originalità e

di felice audacia.
Benefloenza. - Il cav. Carlo Messina ha disposto, mo-

rendo, un legato di mille lire a favore dell'Istituto nazionale per
gli orfani degli impiegati civili dello Stato.

Fenomeni tellurici. - Il padre Stiattesi dell'osserva-
torio di Quarto (Firenze) ha comunicato, mediante l'Agenzia Ste-
fani, in data 20 corrente:

« Dalle 14.55 fino alle 16 6 ð stato segnalato un terremoto av-

vanuto a 4850 km. dall'osservatorio ».

Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie
della prima decade di laglio reea:
La mietitura à a buon punto ed in molti luoghi è incominciata

la trebbiatura del framento; il prodotto annunciasi finora scarso

in Sardegna, medio in Sicilia e nella regione meridionale medi-

terranea, generalmente superiore al medio altrove.

Le pioggie riuscirono assai propizie ai granturchi ed alle altre

colture erbacee in qualche luogo della Lombardia, nel Veneto e

in qnel di Bologna; nel resto dell'Italia settentrionale e centrale

ð molto sentito il difetto di umidità. La vite persevera in ottime

condizioni e lo stesso puð dirsi in complesso dell'olivo.
Ad eccezione della penisola salentina, altrove abbondano ovunque
e frutta.
Movimento commerciale. - Il 20 corr. vennero

earÍoati a Genova 1216 earri, di oui 584 di carbone pel commer-
oio; a Venezia 317 di oui 95 di carbone pel commercio; e a Sa-

yona 307, di cui 185 di carbone pel commercio.
wrsn•Ina militare. - La R. nave Vesuoio a partita da

Airen per Chamulpo. L'Archimede da Cefalonia por Napoli. La
Emanuele Filiberto à partita da Mersine ed a giunta a Beiruth

La M. Colonna è partita da Zanzibar per Mombasa. L'Euro,
Lampo, Dardo, ßtrale sono giunte a Patrasso.

Marina mercantile. - L'Ischia della N. G. L è giunto
a Montevideo il 18 corr, Da Capo Spartel ha proseguito per Ge-

nova il Centro America della Veloce. Il Cordova del Lloyd ita-
liano ha proseguito da Las Palmas per Genova. L'Indiana del

Lloyd itaÍiano a partito da Genova per Buenos Aires. Da Barcel-

lona ha transitato por Genova il Centro America.

ESTE £tO.

Richiesta di anateriale da costruzione a

Baroellona. - Dopo lunghi studi, le autorità municipali
di Barcellona hanno deliberato numerosi lavori per il migliora-
mento della città. Questi consisteranno principalmente nel demo-
lire le case vecchie poste nei quartieri assai popolari e di far

sargere ai loro posti dei nuovi boulevards. Sperasi che i lavori
comineeranno prima della stagione invernale 1907, e le richieste

p9r materiale da costruzione saranno assai numerose.

,I raccolti det cereali in Russia. --- Informa-

zion( affleiose ginate a Pietroburgo dalle varte provincie dell'Im-

piro, il raccolto dei cereali si prevedo buono nella llussia europea,
discreto nei governi del sud-ovest, poco soddisfacente nella Bes-

sarabia, nel Goveraq di Kerson e nei Governi della Piccola

Russia.
Nei distretti centrali, in parto della Polonia, nelle-regioni del

Volga e in parte anche del territorio del Don si prevedono buoni

raccolti.
Si prevede un raccolto medio nei Governi del nord-ovest, e poco

soddisfacente nella Volinis e nella Podolia.

IVuove coxnunicazioni te1pgraf1chp. - l¶elle
Indie oceidentali ð stato testa posato un nuovo cavo telegrafico
che congiunge l'isola di Santa Lucia con la Dominica. Questo
nuovo cavo sostituisce quelli della Martinica-Dominica e di Santa
Lacia-Martinica che erano interrotti fino dal 1902.
L'isola di Tabago è stata congiunta con le isole 'Ï'rinidad a

mezzo del telegrafo senza fili.
Nell'Indo Cina il Governo francese ha aperto una nuova lines

telegrafica destinata a collegare l'Indo Cina e il Siam fra Bassao

e Oubone.

La Commercial Cable Company ha incaricato la India Rubber
Guttapercha and Telegraph Work C.° Limited di Londra della
costruzione di un cavo sottomarino da posarsi fra New York e

Avana e che sara aperto all'esercizio nel prossimo settembre. Esso
avrå una lunghezza di circa 1400 miglia.
La ferrovia de11'Amur. -- Sono ora terminati i la-

vori topografici nella parte orizzontale della ferrovia dell'Amur lungo
la pianura di Nuoukaka, a partire dal villaggio di Reinowa fino
al fiume Seja. Questo tracciato è stato riconosciuto come il pia
conveniente dal punto di vista della costruzione, ma sembra ina-

datto dal punto di vista della colonizzazione. Si propone un altro
tracciato, che seguirebbe la riva destra del Seja sino a Silindja,
ma la decisione definitiva spetta al Ministero delle vie e comu-

nicazioni. Per la regione interessata partirono già emigranti in
gran numero.

TELEGFEL.A.MMI

(Agenzia Stefoni)

SEOUL, 19 (Ritardato nella trasmissione). - Parte delle truppe
coreane si sono ammutinate. Esse sono fuggite della casorma senza
i loro ufRoiali, hanno attaccato il posto di polizia, hanno percorso
le vie principali ed hanno sparato parecchie volte. Poi si sono di-
sperse.
Gli ammutinati hanno attsceato i giapponesi ohe incontravano.
Il popolo armato di sassi e di bastoni si ð unito alle truppe.
I giapponesi si sono rifugiati nei loro quartieri.
I feriti sono stati trasportati all'ospedale. Si assicura che 7 giap-

ponesi e 4 coreani sono stati uccisi.
Sono state domandate truppe per rinforzare la polizia che ri-

carca gli ammutinati. Pattuglie percorrono la citta.
Al cadere della notto un uragano violentissimo ha disporso la

folla.
La circolazione nella vie 6 arrestata. Le botteghe giapponesi sono

sorvegliate.
Secondo il rapporto della polizia il numero dei giapponesi ue-

cisi o feriti è di 25 Il rapporto ufliciale imputa la responsabilità
dei disordini ai soldati coreani che gli ufficiali non potevano con-
tenere.

L'Imperatore ha inviato il ministro della giustizia a fare lo
scuse al marchese Ito, sul quale conta per impedira nuovi disor-
dini. Il marchese Ito ha ordinato al generale Kasegawa di pron-
dere militarmente possesso della oittà.
Sono state messe truppe a disposiziono dei consolati.
SEOUL, 19. - L'ordine à stato ristabihto nella serata.
Il marchese Ito ha fatto proclamare lo stato d'assodio.
SEOUL, 40. - I rivoltosi hanno circondato nel pomeriggio la

residenza del primo ministro. Per disperdere i ribelli ð occorso
l'intervento della polizia giapponesa, coadiuvata dall'artiglieria.
Il Primo ministro si è rifug•ato nel palazzo imperiale; gli altri

ministri si sono rifugiati nella residenza giapponese. Si ode per le
vie uñ vivo scambio di facilate. E probabile che la polizia giap-
ponese si batta con le truppe coreane,

SEOUL, 20. - Le truppe giapponesi hanno occupato il palazzo
imperia19.
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Noi circoli ufficiali si spiega tale occupazione dicendo che il mar-
chose Ito aveva stamano ricevuto avviso di un complotto ordito

dall'ex-Imperatore che avrebbe dato segretamente ordine alla guar-
dia imperiale di penetrare a mezzanotte al palazzo e massacrare

tutti i ministri responsabili della sua abdicazione.

SEOUL, 20. - Su domanda del marcheso Ito e dei funzionari

giapponesi stamano alle ore 10 ha avuto luogo la cerimonia del-
l'assunzione al trono del principe ereditario coll'intervento degli
ufneialt dell'esercito o di numerosi consoli generali che poscia
sono stati ricevuti in udienza del nuovo Imperatore. La cerimo-
nia à terminata allo ore -1,30 pomeridiano.
L'ex-Imperatore si è accomiatato dai ministri.
Le truppe giapponesi al comando del generale Hasagana ocou-

pano tuttora il palazzo imperiale.
Stamane ð giunto un reggimento da Ping-Kyang.
BELGRADO, 20. - La sessione della Soupstma ð stata chiusa

con decreto reale.

BERNA, 20. - Il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie
federali ha approvato la proposta della direzione generale per la
costruzione della seconda galleria del tunnel del Sempione.
La direzione generale deve ora preparare il progetto che sarà,

insieme alla domanda del credito necessario, presentato al Con-

siglio federale ed all'Assemblea federale.

PARIGI, 20. - Il deputato Maujean è stato nominato sottose-

gretario di Stato per l'interno in sostituzione del deputato Sar-

raut, dimissionario.

BERNA, 20. - Secondo il progetto della direzione generale
delle ferrovie federali le spese di costruzione della seconda gal-
1eria del tunnel del Sempione ammonterebboro a 34,600,000 franchi.
La costruzione sarebbe terminata nello spazio di sette anni. La

seconda galleria potrebbe essere aperta al traffloo nel 1915.
VIENNA, 20. - Camera dei deputati. - Continua la discus-

sione del progetto por l'esercizio provvisorio.
Pittoni, socialista italiano, dichiara che gli italiani insistono

sulla nwessità di istituire una Università italiana a Trieste e do-

mandano Intanto il ristabilimento del Collegio giuridico di Trie-
ste e 11 riconoscimento dei diplomi conseguiti nelle Università
d'Italia.

L'oratoro riconoco. cho 14 .a sea at Trieste tengoDO da qual-
che tempo un atteggiamento più liberale rispetto agli italiani.
Protesta contro la proibizione delle feste commemorative di Gari-

baldi: accenna alla visita del barone di Aehrenthal in Italia, ove

ricevette una accoglienza improntata alla massima cordialità. Dice
infine che, se si vuole che ciò avvenga anche por l'avvenire, non

bisogna trattare gli italiani in Austria como si à fatto finora.

TOKIO, 20. - Un telegramma da Seoul annunzia che una folla

composta di parecchio migliaia di persone ha assalito ed incen-

diato la residenza del primo ministro, Juang-yang, che era as-

sente, essendosi recato al palazzo imperiale.
SALE\f (Michigan), 20. - Un treno viaggiatori della linea

Ohio-Detroit ha avuto uno scontro con un treno merci.

A mezzog:orno erano stati estratti dat rottami del trono ventidue

cadaveri. Si temo che vi sieno altre dodici vittime. Numerosi viag-
giatori sono rimasti feriti.
Dieci yagoni, su undici, che componovano il treno sono rimasti

completamente distrutti.
Il treno trasportava ottocento viaggiatori.
L'AJA, 20. -- La Conferenza della pace ha tenuto oggi una se-

data plenaria sotto la presidenza del conte Nelidow. Vi assiste-

vano giornalisti, moltissimi invitati e numerose signor s.
È stato approvato, senza osãorvazioni, il processo verbalo del-

l'ultima seduta.

Beaufort, presidente della Commissione delle petizioni e degli
in lirizzi, ha letto una relazione rilevando il gran numero di co-

municar.loni dirette alla Conferenza, alcune delle quali conside-
rano la Conferenza come se avesse l'ufficio di grande giustiziera
dei governi o dei popoli, di dispensatrice suprema del diritto e

della giustizia. Altre ritengono che la Conferenza costituisca un

tribunale internazionale superiore chiamato a giudicaro dei con-

flitti tra le nazioni ed i governi.
Beaufort osserva che la conferenza è riunita per studiare e sta-

bilire i principî del diritto internazionalo e non per controllarno
l'applicazione alla politica internazionale.
Nelidow ringrazia gli autori degli indirizzi e delle petizioni per

l'interesse che prendono alla conferenza.
Rinault quindi, in nome della terza Commissione, ha letto la

relazione sull'adattamento dei principî della Convenzione di Gine-
vra del 1864, riveduta nel 1906, alla guerra marittima, ed ha
letto la nuova Convenzione articolo per articolo.
I primi delegati della Turchia e della Persia all'art. 5° hanno

rinnovato le riserve fatte nelle sedute della Commissione circa la
sostituzione della Croce rossa con la Mezzaluna da parte della
Turchia e col Leone ed il Sole rosso da parte della Persia.
Carlin, delegato svizzero, ha rinnovato puro la riserva che la

Convenzione di Ginevra del 1906 non ei metta affatto in discus-
sione ed ha chiesto che le riserve dei delegati turco e persiano
lascino intatta la questione degli emblemi dei servizi ospitalieri
come à regolata dalla Convenzione del 1864 e del 1906 per la
guerra di mare.

Satow, delegato inglese, Porter, delegato degli Stati Uniti, o
Merey, delegato austro-ungarico, accettano la domanda della Tur-
chia e della Persia.
All'articolo sosto Fry, delegato inglese ha ricordato che l'In-

ghilterra firmó la Convenzione di Ginevra del 1906, con riserva
porchè un atto legislativo era necessario per darle seguito. Ora
gli articoli 6 e 2l della presente Convenzione si trovano nello
stesso caso. Perciò la Delegazione inglese li ha riservati tempo-
raneamente.

Rdnault ha continuato la lettura degli articoli della Conven-
zione.

Terminata la lettura si è passato alla votazione per ordine al,
fabetico dei paesi.
La Convenzione à approvata alPunanimith.
Nelidow ha ringraziato la Conferenza, Rdnault, la terza Com-

missione ed il suo venniaante, ennto Tarnioin
Nelidow La poi annunciato che Gotffriar Nippold di Berna rao-

comanda alla Conferenza la creazione all'Aja di una scuola con-
trale di diritto internazionale che servirebbe a diffondere lo sano
nozioni di questa scienza. Nelidow ha espresso la sua simpatia
per tale suggerimento. Tale scuola renderebbe grandi sorvigi alla
causa che tutti i membri della Conferenza sostengono. Ha aggiunto
che spera che l'idea troverà un donatoro generoso como Car,
negio.
Nelidow infine ha proposto di formare un Comitato gonorale

per la redazione dell'atto generale della Conferenza. 11 Comitato
è composto dei presidenti, dei relatori e det segretari delle Com-
missioni e della Sottocommissioni ai quali vengono aggiunti otto
delegati, tra cui l'on. Fusinato, delegato italiano, el il presidente
e il vicepr<.sidente della Conforenza.
La seduta è stata indi tolta.
SEOUL, 20. - Un rapporto ufliciale pubblicato stamane dice

che dieci giapponesi furono uccisi e trenta feriti durante i disor-
dini di ieri. Il numero del coreani morti o feriti non & indicato.
I rivoltosi che hanno tentato oggi di massacraro i ministri

erano circa duemila. Essi, dopo aver assistito ad alcuni discorsi
pronunziati nel tempio del Cielo, si recarono a saccheggiare ed
incendiare le abitazioni del primo ministro e degli altri mi-
nistri.

Alla resilenza del ministro della guerra le guartie giapponesi
respinsero I rivoltosi. uccidendone o ferendone gran numero.
SEOUL, 20. - Un proclama pubblicata allo 5 invita tutti gli

abitanti a non uscire dalle loro case.

CETTIGNE, 21. -- L'ammiraglio austro-ungarico Montocacooli
è stato ricevuto solennemento in udionza dal principe Nicola q
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dalla principessa Milena, ha fatto quindi visita ai principi eredi-
taria e al principe ed alla principessa Mirko ed ha lasciato la

carta da visita ai membri del Governo.
Iersera vi è stato un pranzo di gala a Corte, con l'intervesto

del principe, della principessa, dell'ammiraglio Monteouccoli, del
ministro d'Austria-Ungheria col personale della legastore e degli
alti dignitari.
VIENNA, 21. - Il Correspondens Beereau ha da Costantinc-

poli: In truppe torche oireordarono una banda bulgara in cam-

mino dal Keprulu per Perlepã (vilayer di Monastir) od uccis9ro
settantatre insorti, fra cui il noto capobanda Pietro Aceff e tre

serbi. Le truppe ebbero cinque morti ed undici feriti.
PIETROBURGO, 21. - I disordini agrari aumentano nel Go-

Verno di Podolia.

Avvengono frequenti conflitti fra i contadini e la polizia.
COPENAGHEN, 21. - Il Ro, il principe Harald, il presidente

del Consiglio, Christensen, e quaranta membri del Parlamento,
sono partiti nel pomeriggio por lo isole Far-Oer (Islanda), a bordo
dei vapori Birma e Atlante, soortati dall'inorociatora danese

Geyser.
Numerosa folla ha salutato il Ra al momento della partenza.
SALER (Michigan), 21. - Ventinove cadaveri sono stati

estratti dalle macerie del treno seantratosi ieri col treno merci.
Vi sono numerosi feriti. I morti sono da trentaoinque a qua-

ranta.

SEOUL, 22. - Essendosi verifloato un leggero miglioramento
nella situazione, il generale Hasegawa ha fatto ritirare una delle

mitragliatrici collocato sulla piazza del palazzo imperiale.
Agitatori eivili arringano la folla o proclamano la necessità

della ribellione delle truppe coreane.

Il marehose Ito si rifiuta di ordinare lo stato d'assodio.

L'Imperatore ha eraanato il suo primo editto, ordinando la puni-
zione dei membri della delegazione coreana che si è recata al-

l'Aja.
TOKIO, 22. - Le ultimo notizie da Seoul segnatano una rela-

tiva calma in città, ma l'arrivo di un numero considerevolo di

abitanti dalle Provincie provoca una certa agatazione. Si temono

disordini da un momento all'altro.

IAlmgOrat.uan rigoyork probabilmento in naientra mormela i pyng.

simo il marchese Ito, oho gli esporta la parte che il Giappono
prenderà in avvenire negli afl'ari della Cores.
NEW-ŸORK, 22, - Telegrafano da San Franolaeo (California) :

Si segnalano nuovi disordini in oooasione dello solopero del per-
sonale delle tramvie.

Quattro persone sarebbero ferite.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del CoHegio Romano
del 21 luglio 1907

Il barometro è ridotto allo zern........ 0°

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodt.................. 755,55
Umidità rolativa a mezzodl............ 50.

Vento a mezzoll...................... W.
Stato del cielo a mozzodl... .. sereno.

massimo 28 8.

Termometro eentigrado...............
minimo 17.9.

Pioggià in 24 ore...............--•••• -

21 luglio i907.
In Europ pressione massima di 765 unll'Inghilterra, avnima

di 750 sul golfo di Riga.
In Italia nelle 24 oto: baromntro disoeso intorno a 1 mm;

temperatura poco rar.ata; temporali sul Venoto.
Barometro: minimo a 759 al nork-ovest e versante Adriatioo,

massinro a 761 sul basso Tirreno.
Probabilita: venti deboli e moderati tra no'i•d e levante; oielo

vario al nord con qualohe temporale, sereno altrove.

BOLLETTINO MIETEORICO

dell'Ufficio centrale di meteorologia o di goodinamica

Roma, 21 luglio 19
.

« STATO ETATO
'

TEM LR i

STAZIONI del cielò del mare
Maalima Minima

ore 7 ore 7
nelle 74 ore

Porto Maurizio ... coperto legg. mosso 23 8 21 2
Genova

.......... coperto calmo 25 5 19 2
Spezia........ ... - - - -

Cuneo............ */, ooperto - 29 1 18 3
Torino........... sereno - 28 0 20 0
Alessandria....... *¡4 coperto - 29 1 18 6
Novara .......... sereco - 31 0 18 8
Domodossola ..... */4 soporto - 30 0 12 9
Pavia

........... *¡4 coperto - 32 7 17 4
Milane........ */4 coperto - 32 8 19 3
Como ..... . .. , - -- - -

Sondrio... sereno - 29 7 16 7
Bergamo......... coperto - 28 0 18 7
Bresexa........... - - - -

Cremona
........ 3/4 coperto - 31 5 20 8

Mantova.......... */, ooperto - 31 0 19 8
Verona.......... coperto - 31 8 21 7
Belluno.......... */4 coperto - 28.1 18 0
Udine............ serono - 28 7 18 1
Treviso........... sereno - 31 0 18 8
Venezia

.......... */4 enperto calt.o 27 5 19 4
Pa·lova .......... */4 coperto - 28 2 18 8
Rovigo........... -operto - 31 3 19 5
Piacenza ......... */, coperto - 29 8 18 9
Parma .. ........ coperto - 31 0 21 1
Roggio Emilia.... coperto - 30 0 18 6
Modena

.......... */4 coperv - 30 1 20 2
Ferrara .......... */, coperto - 30 3 19 9
Bologna ......... 8/4 coperto - 29 7 21 8
flavenna ......... *|, eoperto - 29 6 20 0 ,
Forll

............ 8|4 coperto - 31 8 21 6
Pesare ..........- se:eno calmo 28 7 20 0
Ancona

.......... */4 coporto calmo 30 0 23 0
Urbino..........· */4 coperto - 29 i 19 1
Macerata........· sereno - 31 8 21 4
Ascoli Piceno .... sereno - 31 0 20 0
Perugia......···· sereno - -ko 1 17 9
Camorino .· · - - - - */4 ooperto, - 28 0 20 5
Lucoa ........... r/, coperto - 27 2 17 1
Pisa

.. .....-.... sereno - 27 6 16 8
L.vorno .......... */, coperto calmo 28 4 19 0
Firenze .........· sereno - 30 1 17 4
Arezzo..........· sereno - 30 8 16 6
Siena ............ sereno - 28 7 18 0
Grosseto .........
Roma...··••····· */4 coperto - 29 9 17 9
Teramo.·····-.-- sereno - 322 190
Chieti ........... soren) - 27 3 21 0
Aquila ...-······ sereno - 26 7 15 3
Agnone •••••·••• sereno - 26 0 14 9
Foggia ......... sereno - 32 0 18 8
Bari.--·--..-.··- sereno calmo 27 5 20 0
Lecco······---..· */4 coperto - 33 5 21 0
Caserta...···-·--. sereno - 29 5 18 8
Napoli ........... af, noperto calmo 27 2 20 A
Beaevento--···· -. sercno - 30 0 10 1
Avollino-.········ sereno - 25 8 10 5
Caggiano········· sereno - 27 8 gg gPotenza .......... sereno - 28 0 15 6
Cosenza.......... sereno - 32 2 19 6
Tiriolo........... s/4 coperto - 22 1 14 2
Reggio Calabria.. -

Trapani.......... sereno calmo 24 7 20 9
Palermo.......... sereno| onlmo 28 3 16 2
Porto Enipedoolo.. sereno calmo 26 0 21 0
Caltanissetta...... eereno - 31 3 14 1
Messina.......... */4 coperto calmo 20 0 21 4
Catansa ......... serono legg. mosso 20 5 2û 2
Siraansa ......... serono Iggg, moego 26 7 20 3
Caglini ......... sei·eno legg. xitosso 33 0 18 0
Sassari .......... sereno - 29 0 19 9

- i-
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